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MANIFESTAZIONE PER IL V CENTRO 
SIDERURGICO Roma: gli assassini, 
Occupata . • I- - - • 
la stazione di Gioia I comp ICI, I protettori 
Tauro al canto 
di Bandiera Rossa 
Doveva essere una passeggiata con 
le cc forze politiche}) è stata una gior~ 
nata di lotta contro la Dc, la mafia, il 
governo. Operai, disoccupati, studen­
ti bloccano i binari: ade'riscono i fer­
rovieri con uno sciopero di 2 ore 
con'tro l'accordo 

GIOIA TAURO (Reggio 
Calabria), 31 - Uuna im­
portaI,lte giornata di lotta 
si è svolta oggi a Gioia 
Tauro, per la immediata 
ripresa dei lavori, per la 
costruzione del 5° Centro 
Siderurgico, per la realiz­
'zazione di centri di prepa' 
razione professionale, per 
l'occupazione, alla quale 
hanno partecipato circa 
2000 tra lavoratori, studen· 
ti, disoccupati (in prima fio 
la le donne sempre più 
comoattive). 

La manifestazione che 
poteva essere ancora più 
grossa era stata preparata 
in modo vertieistieo e am­
biguo a causa della pre· 
senza di notabili democri­
stiani che mirano al 5· 
Centro Siderurgico solo 
per accrescere le proprie 
clientele; ma grazie an­
che alla presenza attiva dei 

compagni della sinistra di 
classe, la manifestazione 
ha avuto una caratteristica 
precisa di classe per la for­
te volontà degli operai dei 
proletari di radicalizzare la 
lotta, individuando la vera 
controparte: gli slogans 
gridati erano contro il go­
verno la DC e i padroni e 
la mafia; anche numerosi 
compagni di base del PCI 
erano molto combattivi. 

La giornata di oggi Auin­
di, come era prevedibile, -' 
non .è stata la solita pas­
seggiata per le vie def pae· 
se_ Giunti in prossimità 
della stazione ferroviaria, 
centro nevralgico del traf­
fico nazionale, da parte dei 
compagni più combattivi è 
partita la parola d'ordine 
di occupare i binari e svol­
gere la assemblea; nono­
stante la presenza provoca-

(Continua a pag_ 4) 

EDILIZIA 
CLASSE 

SCOLASTICA, PER 

Grandi cortei studente­
schi a Firenze e Brescia 
Si conclude il primo mese di scuola 
con lotte aperte in decine di citta. A 
Bologna gli studenti stroncano le pro-

. vocazioni fasciste 

FIRENZE, 31 - Un im­
ponente corteo di studen­
ti medi - 7-8 mila - ha ca· 
ratterizzato lo sciopero geo 
nera·le di oggi, indetto uI1!Ì­
tariarrnente dagli arganismi 
srudenteschi del1e forze 
politiche di sinistJra. La 
piattaforma dello sciopero 
aveva come obiettivi prio­
ritari la risoluzione dei 
problemi \edilizi di alcune 
scuole, il controllo sulla 
gestione dei fondi della 
Regione per l'edilizia, ol­
tre all'appoggio ai profes­
sionali e alle lotte per l' 
occupazione. Il Movimento 
studentesco (Fgci) ha vo­
lu 10 a tutti i costi ch'le 
il corteo fosse diviso per 
forze politiche ed è riu­
scito solo a raggruppare 
i propri simpatizzanti die­
tro striscioni di gruppo 
(meno di un terzo del 
corteo). Davanti, la parte 
maggioritaria della mani­
festazione, con gli striscio­
ni delle scuole e dei pri­
mi Consigli dei delegati. 
All'assemblea finale al Pa­
lazzetto è stata votata una 
mozione di appoggio alla 
lotta dei corsi abilitanti e 
ha parlato anche un rapo 
presentante della FLC-edi­
li. 

BRESCIA, 31 - Dopo 
la piena riuscita dello scio­
pero nazionale dei pro­
fessionali ~di mercoledì a 
cui hannO' partecipato gli 
studenti dell' IPF del IPC 
e del Maretto oggi si so­
no mobili tati tu tti gli al­
tri istituti. La giornata 
odierna ha rappresentato 
11 culmine di una mobi­
litazione che aveva visto 
gli studenti lottare per la 
ricomposizione immediata 
delle classi smembrate, 

per gli obiettivi che sono 
ormai patrimonio del mo­
vimento, quali 25 alunni 
per classe e l'edilizia . Pre­
dom.inante e combattiva la 
presenza delle studentesse 

- e dei giovani delle prime 
classi. Più di 4.000 studenti 
hanno assediato quindi il 
provveditorato ed è stata 
ottenuta una prima impor­
tante vittoria e cioè la 
certezza al 90 per cento 
che le classi smembrate 
all'ITIS e ai geometri do­
vrebl:iero essere ricostitui­
te. 

AI termine dell'assedio 
è partito un corteo com· 
battivo per dirigersi alla 
provincia a cui portar~ le 
richieste fatte dalla as­
semblea del Liceo Scienti­
fico Canini della costm­
zione di un nuovo edifi­
cio, e degli studenti del­
la Moretto per le garan­
zie del reperimento delle 
aree e dei fondi per la 
costruzione delle nuove 
scuale. 

BOLOGNA, 31. La pron­
ta mobilitaziane degli stu­
denti bolognesi ha impe­
dito lo svolgersi dello scio­
pero indetto dal MSI. In 
un clima di provocazione 
(stanotte è stato arresta­
to il noto fascista Gotti 
per l'aggressione ad un 
compagno del PCI), si è 
formata una ronda che 
dopo aver vigilato per il 
centro di Bologna e aver 
presidiato il covo fasci­
stil, ha protetto l'uscita 
degli studenti dalle scuo­
le. 

(Nell'iJ1/erno gli scioperi 
di ieri in quattro città 
della Sicilia). 

Forte e capillare risposta ' antifascista 
A:nche giovedì pomerig­

gi{) i fascisti romani han­
no trovato sbarrata da'lla 
mobilitazione antifascis.ta 
la strada aille loro sorm-te 
pnwocatorie. Nel quartie­
ré ,Prenesti.no due eran.o i 
presidi di massa: uno da­
van.t,i al1a sezione di Lotta 
Continua di TOI1Pi~attarr-a, 
dove si è s'vol,to un atti'Vo 
vra le nostre sezioni della 
zona, dove sono staiti orga­
nizzati il volan tin>aggio nel 
quartiere e la partecipazio­
ne per venerdì pomeriggio 
aUa mani.festa~ione indet· 
ta .dalla Skca-r oooupata a 
Portonaccio. 

. L'a·l:tro tpresidio era da: 
van·ti a'l% sezione del Pci 
di via Gattamelata dove 
ooIl.ftilIlaia di mildtant4 v~gi­
lavano a che i fascisti, con­
ce.ntrati d3iVant'i a:l lor o co­
vo, non si muovessero. E 
così iIl1fatti è accaduto: 
qualIldo hanno ,tentato di 
muoversi in corteo sono 
sta'ti - bloccati da: un fiùci 
coroone di polizia e cara­
binieri. 

Nella zona due sono gli 
obiettivi che la mobilita­
zione di massa si prefigge: 
la chiusura del covo fasci­
sta di via Gattamelata e l' 
immediato allontanamento 
del commissario Viola, di­
chiaratamente fascista, che 
dirigeva le operazioni la 
sera dell'assassinio di Zie­
chieri e che con il !suo com­
portamento di aperta col­
Jus.ione con i fascisti ha 
ipemn.esso ohe le carogne 
Illere tentassero per ben !tre 
volte l'a'ssalto alla sezri.one 
del Poi, 'respinto solo daU' 
:i,niziati~a ferma e i-l1riduci 
bi'le dei militanti della se­
:z:ione. 

VeneI'dì matt.ina colletti­
V1Ì ed assemblee si sono te­
nuti in tutte o\e scuole del­
la zona nord, al Ca\Stelnuo­
vo, a 'l XXIII, al -Genovesi, 
aI Fermi e ai Pan,taIeoni. 

Allo Sper.imentale, dopo 
u:na combarttiva assemblea 
gli studenti sono usciti or­
ganizzando luna ronda anti­
fasoist-a nella zona di S. 
Maria Maggiore, con vola,n­
tinaggio e megafonaggio. 
La stessa iniZiativa mili­
tante è stata presa dagli 
studen'ti del TasS{) , con 
ronda a piazza Fiume. Al 
MamellÌ, nel qU<lrtiere Pa­
rioli, i fascisti sono stati 
messi in fuga dai COmpa­
gm che hanno dato poi vi­
ta a una ronda nel quartie­
re. Le sortite deNe caro­
gne nere sono state blocca­
te anche al Righi, dove è 
SJtato ·impedito il volanti­
na;g;gio deglJi. squadr.istl lo­
c <lJli. 

Sull'assassinio del giova­
ne Antonio Corrado a S. 
Lorenzo, si sa per certo 
ohe ad uccklerlo sono stati 
dei veri 'prefessionisti: i'ar­
ma del de1itto è dnfatti uilla 
P38, autamatica, caricata 
con proiettili a piombo te­
nef{) che, dopo 'l'lÌImpatto 
con i>l corpo, 'si aprono pro­
voc3ll1do orribili devasta­
ziorui. Antonio Corrado è 
stato ammazzato come un 
cane: dopo il primo colpo, 
presumibjJ>mente alla testa, 
che 010 ha fatto caldere, è 
stato ancora colpito al fe­
gato, a'l cuore e ai polmoni. 
Che l'obiettivo delle belve 
fasciste non potesse illl al­
ClHl modo essere Corrado 
è confermato da un com' 
pagno di S. Lorenzo, suo a­
mico da tamt~ssimi anni, 
che ~o descrive assoluta· 
mente estraneo a quals.iasi 
attività o simpatia po'liti-
00, dedito allo studio, a 
sorivere poesie, a coltiva­
re le sue arrnicizie. Nel 
quartiere, nel bar frequen­
tato dai giovani, l'opinio­
ne di tuHi è sempre s.tata 
ohe a morire, per feroce 
rappresaglia fascista, do­
vesse essere il nostro com­
pagno Emilio Petrucelli. 

(Continua a pago 4) 

A destra: Antonio Corrado, il ragazzo uccisa dai fascisti. A sinistra il nostro rompa­
gno, Emilio PetruceIli: quello che i fascisti volevano ùccidere. 

A COLLOQUIO 
TRUCCELLI 

CON IL COMPAGNO EMILIO PE-

~'La questura non ha pro­
prio niente da smentire" -

D. - DaHa questura cen' 
tr,a'le ~r tutra 'la gioma-ta 
di ieni è venuta un'a!ltalena 
imbarazzante di Slffientite e 
di aunmisstioni. La mobile 
con'feflma che si indaga 
sull'« errore di persona », il 
capo di gabinetto SlffieDlti· 
sce la Mobile. Cosa puoi 
di,rci del! 'dnterrogatorio, 
delle >fiI'asi deHe dai funzio­
nari 'riportate ieri dal no­
stro giocna'le e dal nostro 
comunicato? 

R. - Confermo nel morlo 
più assoluto quello che a­
ve 'Scritto. E' tu>tto testua­
le_ In queSitura ha·nno ben 
poco da smentire, e infat­
ti in sostam:m non hanno 
smentito propnio niente, 
non sono neanche entrati 
nel merilio deUe cose ohe 

io ho ·niferi to delrl'in,tepro­
gatorio. 

D_ - Ti hanno parlato e­
S-plioit~men1e dei fascisti 
«che si erano accorti di 
aver 'Sbag:hato persana,,? 

R . - Mà hanno detto: 
«alle 3 questi si sono ac­
corti di aver sbagliato 0-

biettii\1o, perciò devi Sitare 
attento. !Per questa v.ollia 
>}'hai scampata, ma adesso 
dovete stare attenti 'tut,Di ». 
C'erano almeno 20 persone 
nel,la stanza, ma non c 'era 
confus·ione, anzi, erano tut­
ti attenti e vi t,ti. 

D. - Sci stato tu a toc­
care per primo in qualche 
modo ~'argomento dei fa­
scisti? 

R. - lo ai fiascisti non 
ai pensavo. Almeno non ci 

pensavo in relazione alla 
morte di quel ragazzo. E' 
stato un gioco sottiJe che è 
venuto tutt oda loro, un 
po' per volta. Il commussa­
rio ha cominoiato a chie­
deI'mi cose generiche s ui 
miei spostamenti, su cosa 
avev{) visto .e sentito. lo ho 
detto che ero stato Gn se­
zione e che tornando la ca­
sa tenevo g14 occhi ben a­
perti perché ,il c\rima, dopo 
i faW del Prenestino, non 
era dei migliori. Balas>sone 
·allora si è Hluminato, « ec­
co, lei è un ragazzo in1el­
ilJi.gente, ha rricollegato subi­
to tutto ». lo sono cima­
sto come un oret~no: non 
·a,vevo ricollegato praprio 
·mente. I collegamenti li 

(Continua a pago 4) 

IL SINDACATO PROPONE, IL PADRONE DISPONE 

Sospesi per rappresaglia 
sei operai di avanguardia 
all' Innocenti di Lambrate 

MIL:\ .. NO, 31 - La dire­
zione dell'Innocenti ha in­
viato lettere di «sospen­
sione» (un antipasto suc­
culento) a sei operai di 
avanguardia, tra i quali 
due militanti di Lotta Con­
tinua. Sono accusati di a­
ver introdotto in fabbrica, 
nella giornata di lotta di 
mercoledì, persone che a­
vrebbero provocato epi­
sodi di violenza, testimo­
niati dal ritrovamento di 
«oggetti contundenti »! 

Questa oscena rappresa­
glia dev'essere smaschera· 
ta e battuta comprenden­
done tutto l'enorme signi­
ficato politico. La monta­
tura che si cerca di fare 
sulla giornata di merco­
ledì non è che il pretesto 
mal costl-uito - come ve· 
dremo - per realizzare il 
vero obiettivo dei padro­
ne: colpire ed eliminarf' 
dalla fabbrica quegli ope­
rai che più rigorosamente 
si battono contro la poli­
tica dei licenziamenti e 

contro ogni compromesso 
su questo terreno. 

Quello che è successo 
mercoledì, l'abbiamo già 
riferito, e si fa presto a 
riasumerlo. Dopo la mani­
festazione sindacale, un 
corteo di 5.000 operai ' e 
studenti si è diretto alla 
fabbrica, per fare un cor­
teo interno con le parole 
d'ordine dell'opposizione 
intransingente ai licenzia­
menti e a ogni smembra­
mento della fabbrica, che 
segnerebbero una sconfitta 
gravissima non solo dell' 
Innocenti, ma di tutti gli 
operai italiani. Un corteo di 
massa che prosegue in u­
na fabbrica in lotta è una 
pratica che da anni è di­
ventata patrimonio del mo­
vimento di classe. A que­
sta iniziativa si sono oppo­
sti i guardiani de'la fabbri­
ca , che hanno chiuso i 
cancelli quando solo la 
testa del corteo era en­
trata. Ma si sono opposti 
anche esponenti sindacali 

e di partito che si sono 
essi stessi trasformati in 
guardiani, non per difen­
dere il sacro suolo dei pa­
droni, ma per tener fuori 
una linea politica di cui 
hanno paura, all'Innocenti 
come in tutte le fabbriche 
d'Italia. Non .dunque il 
« teppismo », o gli « episo­
di di violenza» si voleva­
no evitare, ma il confron­
to fra due linee politiche, 
profondamen te diverse ri­
spett{) al modo di rispon­
dere alla crisi, ai licenzia­
menti, e di sostenere l'inte­
resse e l'organizzazione 0-

peraia. Nella situazione di 
tensione provocata dalla 
chiusura dei cancelli e dei 
« cordoni» degni di miglior 
causa formati davanti ai 
canC(';lli per arrestare il 
corteo (col concorso, oltre 
che della destra sindacale, 
di esponenti del PCI e di 
Avanguardia Operaia. che 
con un improvviso quanto 
indecente voltafaccia si è 

(Col1TiJlua a pago 4) 

NOI ACCUSIAMO 
Ricapitoliamo le cose, perché c e 

chi non capisce, e. chi fa finta di non 
capire. Viene ammazzato un ragazzo 
davanti alla sede fascista del Prene­
stina. E' un omicidio inconcepibile in 
qualsiasi logica politica, anche la più 
degenere, che non sia quella degli 
strateghi . vecchi e nuovi della ten­
sione. In nessuna logica politica, an­
che la più deviata, che voglia imma­
ginarsi antifascista, è ipotizzabile una 
azione compiuta nel modo e con gli 
obiettivi che hanno contrassegnato i 
fatti del Prenestina. Chi va ad am­
mazzare, con questa ferocia e questa 
efficienza, non va a colpire una sede 
fascista fra le più insignificanti, e so­
pratutto non va a colpire dei ragazzi, 
salvo che si proponga esattamente 
l'effetto che ha questo tipo di azione 
e questo obiettivo. E chi si propone 
questo effetto? Ci sono poche possi­
bilità di dubbio. Altri non può essere 
che chi intende anticipare e far 'Preci­
pitare sul versante dell'ordine re­
pr?ssivo lo scontro fra grande destra 
e alternativa di sinistra, di chi vuole 
provocare una resz;one d'ordine e in­
tervenire da destra su un governo 
contrapposto alla stessa sua maggio­
ranza ufficiale, su una gestione demo­
cristiana che tiene in ostaggio il par­
tito ma in misura molto maggiore ne 
è tenuta in ostaggio. Non occorre né 
fantasia, né il giudizio motivato da 
una lunga e smascherata vicenda pro­
vocatoria, per indicare dietro /'impre­
sa del Prenestina la mano dei centri 
in cui la linea della rivincita antico­
munista si trasforma in congiura cri­
minale. 

Il partito fascista si getta entusia­
st-icamente sul cadavere del Prenesti­
na. " suo obiettivo reale è l'insieme 
della sinistra. /I suo obiettivo imme­
diato è la sinistra r:ivoluzionaria, e in 
primo luogo Lotta Continua. Il boia 
Almirante s·i scaglia contro "i quoti· 
diani che esercitano una scatenata 
propaganda di odio e di violenza" . 
Per non lasciare dubbi, il Secolo esce 
additando esplicitamente in Lotta 
Continua la «centrale» da colpire. 

A poche ore di distanza dall'omici­
dio del Prenestina, le indicazioni del 
boia Almirante si traducono nei fatti. 
A San Lorenzo, il quartiere che più 
di ogni altro simboleggia la Roma 
popolare e antifascista, il quartiere 
in cui Lotta Continua ha una sua se­
dane e la sede centrale romana, un 
giovane di vent'anni. viene assassina­
to a colpi di pistola, in un agguato, 
mentre rincasa. La " stampa dà notizia 
dell'" insp;egabile,; delitto. Niente, 
nella vita di Antonio Corrado, consen­
te di trovare un possibile movente. 
Ma la spiegazione arriva presto, nella 
stessa notte dell'assassinio. La poli­
zia sa come stanno le cose, né le oc­
corre molta fafica .. La mattina dopo 
lo dirà esplicitamente a un nostro 
compagno. Emilio Petruccelli, preleva­
to a casa e portato alla questura 
centrale. Gli aS$assini sono fascisti. 
La vittima designata era lui, Emi/io. 
Hanno aspettato la chiusura della 
sezione di Lotta Continua, e si sono 
appostati nel punto in cui Emi/io do­
vrà passare per rientrare in casa. E' 
lo stesso caseggiato. in cui abita Cor­
rado. Alla stessa ora, Corrado torna a 
casa, dopo essere stato a vede;e un 
film. Ha la stessa statura, lo stesso 
t<aglio della barba e dei capelli, perfi­
no un abbigliamento simile a quello 
di Emilio. La notte, e la furia degli 
assassini fanno il resto. Corrado vie­
ne trucidato a colpi di pistola. 

Ai/a barbarie assassina dei fascisti 
si è aggiunta la ferocia di un giovane 
ammazzato come un cane, che non 
avel/ia nemici, che viveva delle sue' 
cose, della sua squadretta di pallone, 
dei suoi esercizi di poesie e delle 
sue canzoni, dei ragazzi e delle ragaz­
ze con cui passava il tempo libero. 

La polizia sa come stanno le cose, 
sa probabilmente assai di più di 
quello, ed è già molto, che ha detto 
a Emilio. Ma anche la gente di San 
Lorenzo, per suo conto, sa come stan- • 
no le cose. Prima ancora che Lotta 
Continua renda pubblica la verità, do­
po che Emilio è tornato dalla questu­
ra, il giudizio nel quartiere è unani­
me. « Ce l'avevano con voi, hanno 
ammazzato il povero Corrado per sba­
glio " . 

Lotta Continua pubblica un comuni­
cato, che viene diffuso a tutta la 
stampa. Si tratta di un assassinio pre­
meditato, firmato dai fascisti, firmato 
dal boia Almirante. Si tratte di un 
crimine orrendo, che getta una luce 
ancora più sinistra su tutta la vicenda 
che ha preso le mosse dall'omicidio 
del Prenestina. L'evidenza bestiale 
della successione degli avvenimenti 
non può sfuggire a nessuno. La testi­
monianza coraggiosa di Emilio, la fo­
tografia sua pubblicata accanto _ a 
quella di Corrado, parlano chiaro. 
Mentre aspettiamo di vede.!.,e quali 
saranno le reazioni della polizia, e 
già immaginiamo che tenti di negare 
quello che abbiamo riferito, arriva in­
vece da Ife agenzie e dai giornali la 
notizia che la polizia conferma tutto. 

Passano delle ore intere, ed ecco, 
in piena notte, un comunicato del ca­
po di gabinetto della Questura, che 
dice testualmente: "La questura di 
Roma esclude che dagli elementi 
acquis·iti finora possa essere suffra­
gata la tesi dello scambio di perso­
na. Smentisce invece le affermazioni 
attribuite al personale della Squadra 
Mobile, che si occupa tuttora attiva­
mente delle indagini ». Chi ha voluto 
questa tardiva e oscena presa di posi­
zione? Per conto di chi il oapo di ga­
binetto di Gui difende il boia Almi­
rante e i suoi sicari? Con quale spu­
doratezza il capo di gabinetto smen­
tisce ciò che altri funzionari hanno 
confermato, continuano a conferma­
re, e non possono che confermare? 

" Ministero di polizia è stato 
molto solerte a inviare un sottQse­
gretario in parlamento, che si è per­
messo di accreditare l'infame tesi del 
collegamento fra Panzieri e Loiacono 
e i fatti del Prenestina. Il Ministero 
di polizia è stato molto solerte nel­
l'autorizzare il boia Almirante ad an­
dare in una piazza di Roma per ripe­
tere ; i suoi incitamenti all'assassinio. 
Ed è stato solerte nello scagionare il 
boia Almirante e le sue bande dall 'or­
rendo delitto di San Lorenzo. 

/I Ministero di polizia dovrà rende­
re conto di questo suo ruolo. E' mor­
lo un giovane, ignaro di tutto, ed è 
un nostro morto. Volevano ammazzar­
ci un altro compagno. Tutto questo 
non va bene, e non ci va bene. Lo 
diciamo con molta fermezza. Non ci 
va bene di sentire che Pinelli è cadu­
to perché era stanco. Non ci va bene 
di sentire che i nostri compagni di 
Monza sono morti perché portavano 
bottiglie Molotov. Non ci va bene che 
si ~ontinui a sfidare l'intelligenza e la 
coscienza di un popolo che sa che co­
sa è giusto, e che ha la forza per 
realizzarlo. 

Soldati in corteo nelle strade di Pavia-
PAVIA, 31 - At termine di un'assemblea pubblica indetta dai 

soldati democratici della caserma "Rossani» che ha visto una par­
tecipazione straordinaria e a cui hanno dato la loro adesione nume­
rose forze politiche, la forza e la chiarezza del movimento sono sfo­
ciate in un corteo di più di cento militari e di numerosi compagni 
che ha portato nelle strade della città gli obiettivi delle lotte dei 
soldati. Una mozione dell'assemblea generale dei sdldati della ca­
serma Rossani, denunciando la repressione che ha colpito le avan­
guardie dei soldati e dei sottufficiali, si esprime a favore dell'assem· 
blea nazionate dei delegati che prepari una giornata di lotta nelle 
caserme contro la bozza Forlani. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Diecimila a Palermo per la casa, 
la scuola, contro la speculazione DC 
La crescita del movimento dei quartieri e nelle scuole si è riversata oggi nelle strade in due 
grandi manifestazioni 

PALERMO, 31 Le 
donne dei quartieri po­
pol·ari hanno manifesta­
to stamani con gli stu­
denti che in oltre 10 mi­
la hanno chiesto una 
nuova politica sulla edi­
lizia scolastica e per la 
casa. Oggi pomer·iggio 
un'altra manifestazione 
con gli operai dell'indu­
stria che hanno sciope­
rato per 2 ore, è in cor­
so la manifestazione 
che raccoglie migliaia di 
persone . 

SCIOPERO GENE­
RALE PROVINCIA­
LE 

Siracusa: 
migliaia di 
operai e stu­
denti aprono 
lo scontro 
d'autunno 

SIRACUSA, 31 - Oggi a 
Siracusa c'era lo sciopero 
provinciale dell'industria 
di 4 ore. Si è svolta una 
manifestazione con comi· 
zio alla Montedison; i me· , 
talmeccanici delle ditte so· 
no 5'1:ati come sempre alla 
testa dello sciopero; due 
grossi cortei di 3.000 ope­
rai hanno spazzato gli im­
pianti giungendo al concen­
tramento con tamburi e 
bandiere rosse. 

La lotta spesso molto 
dura contro i licenziamen­
ti degli operai delle ditte, 
ma lasciata isolata dal 
sindacato, ha trovato oggi 
un momento importante di 
unificazione 'con tutti gli 
altri operai e proletari di 
Siracusa; anche qui ·oggi 
è cominciato l'autunno o­
peraio con un corteo di 
migliaia di studenti e o­
perai nella zona iIldustria­
le. 

Dopo mesi di assoluta 
inerzia sindacale in que­
sti giorni il sindacato e 
in particolare la CGIL ha 
m u t a t o aHeggiamento 
prendendo impegni di mo­
bilitazione per gli inve­
stimenti, dopo che a Roma 
il comitato per la chimi­
ca ha ratificato che se in­
vestimenti ci saranno, que­
sti vepranno fatti proprio a 
Priolo, sottraendo così a 
Licata e a Gela analoghe 
iniziative. In questo senso 
va vista la presa di posi­
zione dci CDF della Mon­
tedison che ha scelto di 
non sottoscrivere l'accordo 
precedentemente sostenuto 
dall'esecutivo, sulle nove 
mezzc squadre e di non 
accettare la mobilità; la 
federazione provinciale poi 
ha deciso di aprire una 
vertenza Siracusa, il'\trec­
ciata alla lotta contrattua­
le; all'interno di essa vi è 
la richiesta di assunzione 
in committente degli ope­
rai degli appalti in manu­
tenzione ordinaria e straor­
dinaria. Sulla base di que­
ste indicazioni ancora mol­
to vaghe, che tra l'altro 
non dicono cosa fare su­
bito per i licenziamenti al· 
l'ISAB, per la prima volta 
si. sono trovati riuniti in­
torno ad un tavolo i dele­
gati dei chimici, dei metal­
meccanici, edili autotra­
sportatori della Montedi­
san per concOTdare lo scio­
pero odierno, e per ren­
dere concreto l'obiettivo 
dell'assunzione degli ap­
palti. Il 5 novembre que­
sta struttura si convoche­
rà per fare l'inventario 
preciso di tutti gli operai 
di cui si chiederà il pas­
saggio alla Montedison. 

Ma deve essere chiaro 
che gli obiettivi del rifiuto 
della mobilità del rifiuto 
dei licenziamenti dell'abo­
lizione degli appalti della 
riduzione d'orario con la 
S· squadra per i chimIci 
dovranno essere gli obiet­
tivi centrali del prossimo 
scontro contrattuale e non 
bisogna permettere che il 
sindacato li affoghi in una 
vertenza fumosa sugli in­
vestimenti e li baratti in 
cambio della promessa di 
posti di lavoro in più 

Per il 10 novembre allo 
sciopero generale regiona­
le a Palermo è prevista 
una partecipazione massic­
cia degli operai, studenti 
bracianti e lavoratori del 
pubblico impiego a Sira­
cusa. 

rt 

PALERMO IN lOTTA: 
CA,DONO MOLTI MITI E VENGO·NO 
MOLTE INDICAZiONI 

PALERMO, 31 - Non 
possiamo che rallegrarci 
dol fatto che siano in mol­
ti, ,in questi giorni, a sco­
prire èhe Palermo non è 
una sacca democristiana é 
reazionaria, e che la lotta 
di classe c'è e si svUuppa 
anche qui. 

Proprio l'esito delle ele­
zioni del 15 giugno, che 
apparentemente conferma­
vano Palermo e la Sicilia 
come ròccaforte democri­
stiana, conteneva in sé le 
premesse e le condizioni 
dell'accelerazione ·della cri­
si del regime DC, e con­
temporaneamente di un 
salto di qualità nello svi­
luppo della lotta di massa. 

L'avanzata delle sinistre 
(ancor più su scala nazio­
nale che localmente) ha 
cambiato faccia ai quartte­
ri, ha dato nuova fiducia 
ai proletari nella loro for­
za e nella possibilità ·di 
lottare e vincere. In setti­
mana ({ la, settimana ros­
sa" dei quarantamila stu· 
denti contro il caro-bus 
non 'è più stata un punto 
di riferimento mitico, ma 
è diventata un'indicazione 
concreta da seguire. 

11 primo banco di prova 
è stato quello dell'acqua. 
Una lotta durata mesi, con 
fasi più acute e meno acu­
te, senza grandi momenti 
di unificazione generale, 
ma con una mobilitaz,ione 
che ha impegnato, nei ' 
blocchi stradali nei quar­
iieri migliaia di proletari, 
con alla testa le donne, le 
madri di famiglia (le stes­
se che ora guidano la lotta 
per la casa). Apparente­
mente non si è vin·to: i 
pozzi privati non sono sta~ 
ti ancora requisiti. Ma ognz 

. quartiere che ha lottato 
ha ottenuto qualche ora di 
acqua. E il l'azionamento, 
diversamente dal passato, 
ha investito drasticamente 
anche i quartieri più ric­
chi (certo, con disagi infe­
riori, grazie ai serbatoi dei 
condominii) a segnare non 

_ solo la gravità della sicci­
tà, ma soprattutto. la forza 
e il « rispetto" che il pro­
letariato palermitano si 
andava conquistando. 

Dall'acqua all'autoridu­
zione delle bollette SIP il 
passo è stato breve, e ha 
prodotto un nuovo avan­
zamento dei livelli di di­
'scuss ione e di organizza­
zione nei quartieri. E pòi, 
a partire 'da , settembre, la 

crescita e lo sviluppo del 
movimento per la casa. 

Il bisogno della casa' è 
cronico, a Palermo_ Sono 
cronici il sovraffollamento, 
l'umidità, le condizioni an­
tigieniche di interi quar­
tieri. Sono cronici i crolli, 
l'abitudine a vivere nel pe­
ricolo quotidiano della ca­
sa che viene giù. 

Ciò che è nuovo non è 
questa situazione: è nuova 
la decisione di non subir. 
la più, la fiducia di poter­
la cambiare. La convinzio­
ne di trasformare la fame 
di case da strumento di 
potere clientelare in mano 
ai boss democristiani, in 
terreno di unità nella lotta 
per tutti i proletari_ 

Di questo cambiamento 
se ne sono accorti per pri­
mi sindaco e prefetto, che 
si sono trovati davanti de· 
legazioni pressoché quoti­
diane di proletari dei quar. 
tieri che non venivano più 
a implorare con il cappel­
lo in mano, ma che preten­
devano un loro diritto bat. 
tendo i\ pugni sul tavolo. 

Poi se ne sono accorti 
anche i partiti di sinis'tra 
e i sindacati, che dal di­
stacco e dalle critiche dei 
primi giorni hanno poi do­
vuto passare al sostegno 
del movimento e all'accet­
tazione dell 'obiettivo della 
requisizione delle case pri­
vate sfitte. Il fatto che il 
PCI (anche volendo dimen­
ticare i comunicati di cri­
tica della FCCI, pubblicati 
a suo tempo anche dall'Uni­
tà) sia del tutto assente 
all'interno del movimento 
per la casa e dai comitati 
che lo guidano, e sia co­
stretto a proporsi unica­
mente come « canale" isti­
tuzionale del movimento 
stesso, non è frutto unica­
mente di una posizione po­
litica differente, ma anche 
e soprattutto della incom­
prensione degli effetti di· 
rompenti dei risultati elet­
torali (proponendosi come 
mediatore istituzionale il 
PCI mira a conservare una 
certa rappresentanza del 
movimehto che gli consen­
ta un ruolo decisivo nella 
trattativa, come fecero i 
sindacati nella « settimana 
rossa", e in prospettiva un 
successivo recupero. Ma 
la solidità e la capillarità 
organizzativa dei comitati 
dei quartieri rendono as­
sai precaria questa ipo­
tesi). 

La lotta, le delegazioni, 
le grosse manifestazioni di 
questi giorni, hanno strap­
pato le prime conquiste; 
328 alloggi già pronti, altri 
500 circa da affittare, o 
eventualmente requisire, a 
spese del comune. E' un 
segno indubbio della forza 
del movimento. Ma un se· 
gno ancora più indubbio 
di questa forza è il modo 
con cui i proletari hanno 
giudicato quesJe prime 
conquiste: la chiarezza che 
non bastano, che sono per 
ora solo promesse per cui 
occorre ancora battersi per 
il controllo dei tempi e 
delle procedure di assegna­
zione; e sovratutto la de­
terminazione ad andare 
molto più avanti, perché 
questi 800 alloggi, quando 
anche fossero tutti asse­
gnati ai proletari, bastano 
solo a sistemare una parte 
dei casi più drammatici, e 
il problema della casa è 
viù vasto. Se sindaco e 
prefetto si illudevano di 
smobilitare il movimento, 
o anche solo di prendere 
fiato, con qualche promes­
sa i blocchi stradali in 
pi~ punti di Palermo si­
multaneamente, gli devono 
avere aperto gli occhi. 

Lo sciopero generale di , 
oggi porta in pieno il se­
gno di questa forza. Nella 
piattaforma, innanzitutto, 
che accoglie molti obietti­
vi del movimento per la 
casa, requisizione degli al­
loggi privati sfitti compre. 
sa. E anche gli obiettivi 
più tradizionali delle piat­
taforme sindacali per la 
edilizia (risanamento del 
centro storico, reperimen~ 
to aree per l'edilizia papa' 
lare, finanziamenti, coope­
rative, ecc.) acquistano ben 
altra concretezza e credi­
bilità grazie al punto di 
riferimento fornito dal ma. 
vimento, e dalla generale 
consapevolezza che quel'lo 
che oggi si vede è solo la 
punta di un ice.berg di di­
mensioni imponenti. 

Ma ancora più sign ifica­
tiva è la trasfQrmazione 
di questa giornata, da 
sciopero degli edili in 
« giornata di lotta per la 

. casa ", con sciopero (sia 
pure di due sole ore) degli 
operai, e manifestazione 
cittadina; una giornata di 
lotta che vede ricongiun­
gersi e unificarsi un arco 
di lotte che SI vanno SVI­
luppando in molti settori: 

[{ li studenti, gli insegnanti 
occupati, i corsisti dei cor­
si abilitanti. 

Cli studenti in sciopero 
generale la mattina. e che 
parteciperanno pOI alla 
manifestazione sindacale 
del pomeriggio, portando 
le loro parole d'ordine sul. 
la edilizia scolastica, sui 
doppi turni, su sovraffolla­
mento scolastico; e in que­
sto sciopero troveranno un 
momento di unificazione le 
lotte che numerose scuo­
le vanno conducendo, pri. 
mi di tutti il IV Scientifi­
co e il Liceo Artistico che 
ha in questi giorni occu­
pato l'Accademia di Belle 
Arti chiedendo che i locali 
occupati siano adibiti ad 
aule. E in questa forma 
di lotta si vede già una 
indicazione che sicuramen. 
te verrà accolta da scuole 
in condizioni analoghe, 

Cii insegnanti incaricati, 
occupati ma ,con un posto 
precario, soggetti a tra­
sferimenti e ricatti, hanno 
in questi giorni effettuato 
una occupazione del prov­
veditorato, denunciando la 
pratica 'di molti presidi di 
imboscare cattedre da ge­
stirsi poi clientelannente, 
'e chiedendo le assegnazio­
ni definitive subito. E mi­
racolosamente sono comin­
ciati a saltar fuori nuovi 
elenchi di cattedre libere. 
Un movimento sul nasce­
re, non interamente cri­
stallino in questa prima 
fase, ma già , oggi in grado 
di diventare di massa e di 
ritrovarsi sullo stesso ter­
reno degli studenti che lot­
tano per i 25 allievi per 
classe (con tutte le impli­
cazioni anti-selettive e sul 
piano d'ella occupazione 
che questo obiettivo com­
porta). 

E pure in questa dire­
zione cresce il movimento 
dei corsisti per cui il pri­
mo passo verso l'occupa­
zione è certamente -l'ahili­
tazione garantita, ma il 
secondo è l'estensione deI 
numero dei posti di inse­
gnamento. 

La lotta per la casa (e 
per altri ve rsi quella per 
l'autoriduzione delle bol­
lette SIP, che si estende in 
fabbriche e quartieri) rap­
presenta, a Palermo, il con­
creto avvio della fase con­
trattaale, e già ne indica 
l'ampiezza e il significato 
politico generale. 

Napoli: i compagni impediscono gaz­
zarre fasciste. La polizia ne arresta 2 

NAlPOLI, 31 - Ieri sera, 
al termine della manifesta­
zione della sinistra rivolu­
zion'aria (un'altra manife­
stazione di circa 3.000 com­

_pagni era stata fatta la 
mattina davanti al tribu­
nale dove si doveva tenere 
il processo ai compagni ar· 
restati e denunciati il 29 
maggio dello scorso ànno). 
i fascisti so~to l'occhio be­
nevolo di poliziotti e ca­
pabinieri hanno cont:ÌlI1uato 
le loro aggressioni v,igliac­
che assa'ltando un gruppo 
di 'compagni del PDUP che 
andavano alla loro sede e 
pestando chiunque I$i tro­
vassero davanti. Verso le 
22 una macchina con com­
pagni di Lotta Continua, 
veniva intercettata e se· 

guita ,da una Volkswagen 
rosso amaranto e 'da una 
A-1l2 arancione piene di 
fascisti, .nei pressi di piaz­
za Dante. Dalle due auto 
de!!ili assailitQri scendevano 
alcuni squadristi che rom· 
pevano un v~tro del1'aut? 
dei compagm, senza pero 
riuscire a b loccarla. Poco 
dopo che due po.liziotti in 
borghese e una panter~ 
a piazza Cavour davamtl 
aLla metropolitana comple­
tavano 'l'opera fe11TTIando 
gli . assaliti, il compagno 
Mirco Pinello e il compa­
gno Pasquale Laudato ac­
cUSoandoli di detenzione di 
arma impropria. 

Sui giormuli di stamane 
si parla di cinque compa­
gni fermi a bordo di una 

auto a piazza Cavour e di 
un poliziotto fuori servIzIo 
che si sarebbe insospetti­
to: tre si sarebbero dati 
alla fuga e due sarebbero 
rirmasti bloccati - e solo 
questo è vero, perché mi­
nacciati dal calibro 9 del­
l'agente. La presenza in 
piazza dei compagni per 
tutta ,la giornata di ieri 
nonostante iI boicottaggio 
dello sciopero alle scuole 
portato avanti da'lla FGCI, 
a cui si è accodato i-l 
PDUP e, dopo la . notizia 
dei fatti di Roma, anche 
AO, ha impedito ai fasc i­
sti di prendersi il centro 
della città. Le carogne ne­
re hanno scorrazzato a 
gruppi avendo tutta la ga­
ranzia e la copertura da 

parte della polizia per sca­
tenare le loro provocazio­
ni vigliacche contro com­
pagni isolati (e anche sem: 
plici passati come davantI 
al liceo artistico); un solo 
fascista è stato arrestato, 
la mattina all'altezza del 
vpibunale, per aver scaglia­
to una bottiglia contro UJI1 

poliziotto. 
Un altro che ci stava in 

sieme è stato subito rila­
sciato. Di fronte {\ questa 
ennesima confepma dclla 
connivenza lra questura e 
fascisti tanto più vergo­
gnoso e assurdo è ,l'atrre­
sto dei due compagni ag­
grediti poco prima dagli 
squadl'isti. Mirco e Lino 
devono essere immediata­
mente scarcerati! 

MESSINA, CEFALU', SIRACUSA, GE­
LA: LE LOTTE E GLI OBIETTIVI DEGLI 
STUDENTI SICILIANI 

Oltre mil.le studenti - in maggioranza profcssionali 
- 'hanno attraversato lciovedì ,in corteo la città di Mes­
sina, al grido di « E' ora - è ora - potere a chi lavo­
ra ». Present'i in massa i corsisti aJbi·H·tanti e la CGIL 
scuola. Obiettivi: i ·trasporti gratuiti, il potenziannento 
deH'edi'lizia scolastica, classi di 25 alunni. Al , Porovvcdi­
tore è stata imposta la 'convocazione di una assemblea 
pubblica con i responsabi\.i del Comune e della Provin­
cia. A:l'la sera una folta delegazione di sJudenti ha por­
tato nel Consiglio Comunale 'Ia rivendicaz:ione dei tFfa­
'sporti gratuilti. Lo sciopero è 'continuato venerdì con un 
nuovo co·rteo. 

Grande manifestaZ'ione di tutti gli studenti medi -
in gran parte pendolari - .giovedì a Cefalù. E' stata 
indetta dal « comi talto di lotta per la mensa degli stu­
denti pendolari» e prepa,rata con assemblee nei paesi . 
Oltre alla mensa gratuita pcr tutti i pendO'lari , gli stu­
denti vogliono nuove scuole. « Lottare 'per !J'edil,izia 
'scolaSltÌ'Ca significa avere 'scuole decenti e più di 100 
posti di 'lavoro per gli edili 'per cos·t.rui,rle ·» è stato 
-detto. 

A Siracusa - ,indetto da Gps Cub Opu e FGCI -
si <è svol,to lo sciopero generalle degli studenti medi, 
1C0ù1 un <cortt!o di ol,tre duemiJIa 'persone per H poten­
ziamento dei tlPa$lporti, <per -l'edilizia !Scolastica, contro 
~a disoccupa2lione IgJiov.anile, contro la selezione e per 
la -sperim'entàzione. Sdopero generale tlegli studenti 
anche a Gela, uni-Bi'can'do la 'lotta del Classico conDro 
.]'abo1izione del. corso C, dello soi<entiofico 'per UJI1 nuovo 
ed·i.ficio, 'del Tecn·ico contro la ,ct.i'sciplJoina e 'per i tra­
sporti. .Le assemblee cittadine si te<ng;:mo nffl locali 
del Coll'siglio Comunale. 

La giornata di lotta dei professionali 
giovedì a Mestre e Genova 

A Venezia la giornata di lotta dei professionai1i è 
stata fatta giovedì per un<ificarIa con lo sciopero gene­
l'alle deHa scuola, indetto dai sindacati-scuola con Eede· 
Tali, per l'edi1izia scolastica, i 25 per classe, contro l' 
att.acco ·del Goverr.o ai do<pos~uola e 'la restrizione dei 
fina-nz,iamenti. QE' motto posi'tiV'o che la sinistra degli 
insegnanti sia riuscita a ottenere l'impegno dei si-nda­
cat1 'Scuola in questa inizia·tilVa, menure a Milano i sin­
.dacart:i 'Scuola f.i,I1ITIano un miseraJbHe a-ccordo cal Provo 
veditore, e ·a T-rento le confederazioni 'bloocano la gior­
nata -di >lotta che ,i sindacati scuola V'olevano 'realizza­
re) . Due cortei si 'Sono ·formati, da Mestre e da VeneZlia 
con la partelcÌlpazione delle scuole del!la 'Provincia e di 
.insegnanti deLl'obbligo e degh <l!sili. .La manifestaZlÌone 
è rius'CIita in ·plieno; quando i due contei s4 sono uniti 
per andaTe al Brovveditorato c'·erano quaSIÌ 15 ,mila tra 
s'tudenti e insegnanti, con in testa migliaia di profes­
sionali, per la prima volta f;osì ·tanti in piazza. 

A Genova, giovedì è -piena'll').eI1te riuscita ila mobiliita­
zione dci :professionali, erano oltre 2000 d~etro il centro 
di foomazione prafesSoÌonale IAiL .çdi propr-ietà deJola 
Cis·\) occupato da ieni per la pUibblicizzazione e cont'ro 
,l'eliminazione di alCuni copsi. M.a', ipurtroppo l'attegglÌa­
mento settaJrio ,del K( Comi1ato :pD'Htrico» (Fgci.) spa11eg­
giato dai sinda'caJlisti ha 'provocato la spaocatlLlJ[a del 
corteo. Lo s'Oiopero era s·tato in:fatbi. 'spostato per evita­
re Ia di~sione del movimento, cioè per farlo coinci­
dere con ,uno sciopero genèrale proclamato in modo 
setltario e unilaterale dal.la sola .F.gd rper i,1 « nuovo mo­
deùlo di 's'Vi1lup:po ». Ma il « comli.tato <poJ.i-t-ico» ,non ha 
ni,s<pettato gli aocor.di presi e 1 pronunoiamenti delle 
assemblee per un corteo unitario ~con in testa i pro­
ifesMonali, e ha >tentato di IÌsoladi Ì'n ,fondo al contea. 
I professiona>li, con altri studentJi, si sono staccati e 
sono andati in corteo aMa Regione ·e al Provveditorato. 

Sempre giovedì ham.no scioperato gl·i ·studenti a La 
Spezia e in alitre loc3llità della UgulPia. 

'Professionali: a'Be notizie pubblicate giovedì , 'c'è da 
aggiungere che sciOlperi e man~festazioni ci sono S'tati 
anche a <Siena, Trev,i'so, Lamezia Terme e altre locaLità. 
Da 'Più parti si segnaJla .una pal'teci<pazione grossa e 
combattJilVa anche dei· CFP (centri di formazione 'pr ofes­
sionaJe) che hanno "usato» .la giornata di lotta degli 
'studenti dei 'professlÌ(}nali statéllli per rÌl!,:-oparre i loro 
obiettivi innanzitutto quello deHa pubblioizzazione del 
settore, attuaImente in mano a enti privati.. 

SCIOPERO ANTIFASCISTA A REGGIO 
EMILIA TORINO: CHI SONO GLI 
SQUADRISTI CHE PROVOCANO DA­
VANTI ALLE SCUOLE 

REGOlO EMILIA, 31 - Gli studenti medi hanno 
scioperato questa matrona contro le provocazioni avve­
·nute a Roma. Un corteo di oltre miJle s·tudenti è ipat1tito 
dall'I TI per recarsi aI-la fabbrica Confi,t OCCUIpata, dove 
era un corso una manHestazione Idi- zona. A Reggio :Ia 
FLM ;provinciaIe ha reso noto un documento in cui si 
pronunai.a per la elezionc di consigli dei delegati di 
alasse .nelle scuolle. 

TORINO - Il compagno Carlo Traccia - . aorres·tato 
merco,ledì davanti ·a1 'liceo iD'Azeglio ~,n séguit'O a una 
provocazione congiunta fascisti'poliZ!ia - è ancora ,in 
galera. La mabiEtazionc a<ntifascista deg,Li student~ è 
continuata quesla matt'Ìna, 'Venerdì, al ])iceo Galfer , con 
un g.r.ande corteo interno e un'assemblea. 

·Sugli squadr,isti torinesi ahe éIIgi'Socono davalJ1ti alle 
scuole pubblichiamo tma breve scheda. 

'P,rov,iamo a partire da P.aolo 'Cappelloiza e tirare 
·un ·po' i fi-li neri dello 'squadl'ismo torinese. H nO'stro 
<fa un po' di tutto: quando è ai Galileo ,PeI1raris, non an­
cora conosciuto dagl~ student·i, cerca ·di ottenere .i nomi 
dei compagni. E nel giro del furto e ·della ricettazione: 
al GaHer cerca -di vendere sci rubati (un alnno fa, sia 
detto per inciso, ne è stato 'rubato un camion in·tero). 
'Ma non c'è salo 'Ia merce rubata: Cappellozza è nel g.iro 
di Mario ToneUri, 'Picchiatore dal 'ricoo curr.iculum (nel 
'71 agressioni a oPi,nerolo e Tapino, nel novembre '72 è 
p.robabilmente fra qUe'll~ che sequestrano e picchiano 
un compagno dell PO(m-l) , mentre il mese pr·ima assieme 
a Tucei aveva picchiato due compagni in piazza Statuto, 
'daiJ. 74 è il capo della squadracci-a che gira attorno al 
D'Azeglio e soprattutto spacciatore di droga pesante. 

Davanti al D'Azegltio c'ere, si è detto, anche Lupo 
'Oioè Mario Nocerino, arrestato ·per ,ricettazione ·neH' 
agosto scorso. Nel giro della cremet1ia e del'la droga ci 
sano poi 'Roberto Ferro (che si è iscritto quest"anno all' 
Avogadro, ma è 5'1:ato subito indÌlviduato ed espulso da­
gl~ S>tudenti), .il suo aJIDico Giovamni ,Lo Tumbo, sempre 
presente in tutte le <provocazioni davanti alle scuole, 
tornato aJ1l'a luce dopo un pepÌodo traS'COTSO in colleg-io 
per .niprendersi da un accol,~elléllmento subìto a Porta 
Palazzo (pare per una volgare questione di donne), 
Claudio Corona, altro drogato e spacciatore, amante 
del,la violenza e del rasoio, che porta sempre in tasca, 
alla facC'ia della legge suLle aJrmi ;j.mproprie. Corona e 
Nocepino sono stati visti chiacchierare amichevolmen­
te con i poliziotti. Concludiamo questo ~itratto ,di fami­
glia con Enrico Danti, del Centro Anticomulllsta m.o­
narchico, arrestato un 'paio di 'Volte .è sempre tornato In 
libertà ('nel marzo del '73 per un 'corteo .fascista contro 
,la conferenza di Val preda all'univorsità e ncJ:'oltobr~ 
dello stesso anno per 'minaccia '3 mano awmala davanti 
al Gal<fer). Fra le provoC<'1.zioni di 'Danti, ricord~amo 
quelle davanti alle scuO'le e alla -parla uno di Mirafiori 
dopo il rapimento del fascista Labate. 
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udienza 
del processo contro 
l'aggressore del compagno 
Sergi9 Vido di Chioggia 

Venezia - Prima 

Grandi manovre della DC per salvare 
il suo scagnozzo Dino Doria 

VENEZIA, 31 - Marte­
dì scorso si è svolta alla 
prima sezione penale la 
prima udienza del proces­
so cont'ro Rino Doria, il 
picchiatore del servizio di 
ordine democristiano 'che 
i,1 primo giugno 1974 ferì 
gravemente il compagno 
Sergio Vido, durante un 
comizio dclla DC, a Chiog­
gia. 

All'indomani della strage 
fascista di Brescia, la DC 
di Chioggia voleva vendi­
carsi dei fischi 'che qui co­
me in tutta Italia avevano 
tolto la parola al partito 
di regime. 

Nel ' comizio al quale 
pa.rteciparono circa un 
centimaio tra notabili de­
mocristiani e ,loro galoppi­
ni, avvennero numerose 
provocazioni da parte del 
s'ervizio d 'ordine democri­
stiano, annunciate peraltro 
da due manifesti in stile 
quaran tottesco. 

Alcuni compagni presen. 
ti furono aggrediti al gri­
do « Va,i via sporco comu­
nista". E' in queslo clima 
che un bagnino disoccupa­
to ·legato per clientela al 
comune, da sem.pre fre­
quentatore di persone e 
ambienti di destlca, aggre­
diva dopo un breve ,inse­
guimento Sergio Vido, pro, 
curandogli una grave frat-
tura al capo. , 

H Doria veniva ·afferrato 
da un .vicebrigadiere ·PS 

in Jivisa ma riusciva a 
scapPçlre con l'aiuto di al­
tri democristiani che im­
mobilizzavano il sottuffi. 
ciale. AI momento del1'ar­
resto ammetteva di essere 
stato ,lui a colpire il com­
pagno. II sindaco DC To­
mas, che dall'alto del pal­
co ayeva potuto seguire 
la scena e che era stato 
l'organizzatore e il man­
dante di tutte quelle pro­
vocazioni, tentò di conti­
nuare il comizio invitan­
do tutti i suoi scagnozzi 
a « fare quadrato intorno 
al palco, perché uno si 
era sentito ma.}e», ma il 
comizio veniva sospeso a 
causa degli insulti della 
po polazione in tervenu ta in 
massa e det.l·a polizia che 
voleva evitare il linciaggio 
dei demaoristiani, 

Al processo il picchia10re 
democristiano, ha negato 
turto, ma è stato oi nchioda­
to dalla deposizione del sot­
tufficiale di PS che lo bloc­
cò, e da numerose aHre te­
"timonianze. 

Il processo è stato rin­
viato a.ll'udienza del ·17 di­
cembre prossimo. Al di­
battimento per il com·pa­
gno Sergio Vido glltre al 
compagno avvocato Zaffa­
lon, interverrà anche i·l 
compagno avvocato Gian. 
quinto,ex senatore del PCI 
e sindaco di Venezia dopo 
la res is ten za. 

.A R'oma la più grossa 
e combattiva' manifestazio­
n'e di sottufficiali dalla 
na-scita del movimento 
I poliziotti concordano con gli obi~t­
tivi della lotta e ritirano i cordoni -
Contemporaneamente giornata di lot­
ta nelle caserme 

ROMA, 31 - Più di 500 
sottufficiali· hanno manife­
stato giovedì sera in piaz­
za a Roma. Il successo del­
la manifestazione testimo­
nia della crescita del mo­
vimento dentro le basi e 
gli enti. La repressione del­
le gerarchie a Ghedi a Pisa 
e a Milano (gli arresti, i 
trasferimenti ecc.) ha otte­
nuto l'effetto di aumentare 
la rabbia e ilO-livello di 
coscienza. Mercoledì il Co­
ordinamento democratico 
dei sottufficiali Centro Ita­
lia aveva emesso un comu­
nicato in cui si denuncia­
vano le 'repressioni e si an­
nunciava che « in mancan­
za di adeguata solidarietà 
di tutte le forze sociali e 
democratiche» si sarebbe­
ro intraprese « nei prossi­
mi giorni nuove azioni di 
protesta che potranno as­
sumere for·me più gravi », 
e ribadiva con forza tutti 
i punti della piattaforma 
nazionale. Molti venivano 
per la prima volta_ e dice­
vano: « Ormai che abbia­
mo capito non ci fermeran­
no più, neanche se ci dan­
no i soldi». Si fa strada 
sempre di più la convin­
zione che è necessario non 
delegare a nessuno la ge­
stione del movimento che 
deve con tare solo sulle pro­
prie forze rafforzandosi al­
l'interno e crescendo sui 
propri obiettivi 
Anche Pertini, che ha rice­
vuto la delegazione dei 
sottufficiali al termine d~l­
la manifestazione, non ' è 
andato oltre le solite pro­
messe di interessamento e 
le espressioni di solidarie­
tà formate. 

All'ingresso della piazza 
di Montecitorio uno sbar­
ramento di PS ha tenta­
to di impedire l'accesso al 
corteo. E' stato un mo­
mento importante non so­
lo perché la rabbia e la 
combattività dei sottuffi­
ciali è aumentata, 'ma per­
ché ha dato l'occasione di 
una verifica concreta di 
come la battaglia sul RDM 
e per la democrazia nelle 
F, A. riguarda e investe 
sempre di più anche i 
corpi di polizia. La possi­
bilità dello scontro si è · 
tramutata di fatto in una 
occasione di dibattito. Mol­
ti poliziotti dicevano « noi 
e voi dobbiamo lottare uni­
ti, ora la lotta per il -sin­
dacato è ferma, ma non 
finisce qui, Le giovani ge­
nerazioni faranno saltare 
lutto ». Un atto clamoroso 
di sol idarietà con i sottuf­
ficiali e di aperta adesio­
ne agli obiettivi della lot­
ta, è stato il ritiro dei re­
parti di PS che hanno per­
messo al corteo di prose­
gllire. 

La crescila poli t ica del 
movimento dei so ttufficia­
li e la necessilà di colle­
garsi sempre più slretta-

mente'; con l'esterno, 'con > 
le lotte- operaie, per il di­
ritto alla casa, ecc ... insom­
ma « per far parte anche 
noi delle manifestazioni dei 
100.000 » come ha detto ieri 

' un sott.ufficiale, sarà uno 
déi punti centrali di di­
scussione nell'assemblea 
nazionale. 

Sem<pre a Roma, <ieri, si 
è at,tua ta nelle case'TIlle 
della p·rovinc-ia una g'Ì,orna­
ta di lotta contro le intimi­
daz'ioni de.] Sid e CC, con­
trO' la repressione e Ia noci­
vità, 'Per baNere '['a bozza 
Forlani. Malgrado ,I poco 
tempo a dis·posizione per 
Ila 'sua preparaz.ione e J.a 
picattatoria ,presenza degli 
u fficiali di grado più ele­
vato ·in tJutte le situazioni 
comba.ttive, -la giornata ha 
'V1is'Ì.o un intensi.fiicarsd del­
la discussione sul rego la­
mento di discip'lina, sulla 
orgall1izzazione di m'3-ssa 
dei sol.dati, e sulle scaden­
ze in 'preparazione a l~vel­
-Io naz,ioTIale. In alcun,i ca­
si, com'e alle Trasmissioni 
deLIa CecchignoJ.a, la mo­
btilitazione è sfociata in un 
compatto sciopero del ran­
cio. In<iziative interne ed 
èsterne sono i.n progJram­
ma per i prossimi ~OI'IIi . 

Dopo 'l'affallata assem­
blea che si è tenuta marte­
dì 28 alla C.d.L. di Milano, 
presenti un vas'to arco di 
forze <politiche e sindacali, 
per ·una « revisione demo­
cratica e costituzioll-aJle del 
regolamento di disciplrina 
m ilita're » e aHa quale sono 
intervenuti soldati del 
coordi'namento deIle caser­
me d~ Milano e sottuff.ioia­
li dell'A.M. e dell'esercito, 
le gera,rchie hanno volluto 
coLpire ancora ulJ1a voHa le 
avanguardie di lotta den­
tro le caserme. Dopo gli 
arresti al Serg. Fulvio 
Mauri e trasferimenti di 
stala la volta del soldato 
Marco _Lodebò, avangular­
dia l'iconosciu·ta della ca­
serma Perrucchetti, trasfe­
rito a Bologna nel giro di 
un'ora. 

Nel suo reparto la par­
tecipazione a'lI'assemblea 
era stata decisa da riunio­
noi interne e preceduta da 

__ lIIRO -sciopero del rancio 
con·tro la bozza Forla.ni. I 
sO'ldati democratici eLi Mi­
lano hanno annunciato ma­
nifestazioni e mobilitazioni 
-interne 'e cittadine per pro' 
testare contro questo en­
nesimo atto di repressione 
che ·tende a stroncare la 
sempre più crescente forza 
politica e organizzat'Ìva de~ 
movimento, Si tratta di 
una buona occa·sione per 
vel'ificare l'impegno preso 
da tutte le forze presenti 
alil'assemblea del ' 28 nel,la 
nvi mozione finale si impe­
"navano a ris·pondere a 
qualLinque atto repressivo 
cont'ro i mili·tanti. 
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Una grande giornata di lotta, conclusa con un' assemblea popola re 

Torre Annunziata "Operai, studenti e 
disoccupati: fronte unico degli sfruttati" 

-
NAPOLI, 31 - Oggi Tor­

re Annunziata ha vissuto 
una grande giornata ed è 
stata attraversata da un 
enorme corteo di studenti, 
disoccupati e operai orga­
nizzato da Lotta Continua_ 
Il corteo degli studenti era 
organizzato in maniera pre­
cisa, con un servizio d'or­
dine per ogni scuola, pa­
role d'ordine omogenee 
contro i costi della scuola, 
per la costruzione di nuO­
ve scuole e per la assun­
zione di nuovi bidelli. A 
questo risultato si è arri-

tenuto del volantino che si 
legava alla loro richiesta 
di lavorare meno e di far 
lavorare i disoccupati e 
quelli che sfoFne la scuo­
la. 

H giorno prima dello 
sciopero, gli studenti era­
no andati in m a s s a 
ad un incontro con la giun­
ta comunali di sinistra, 
di fronte alle richieste 
precise degli studenti l'as· 
sessore del PCI alla scuo­
la ha detto che «in fondo 
le scuole a Torre non sono 
poi così pessime 00. Cosa 

gni non si sono uniti agli 
altri. Una delegazione di 
disoccupati è arrivata an­
che da Portici con un rapo 
presentante del direttivo 
centrale di Napoli. A que­
slo punto gli studenti han­
no fatto passare avanti gli 
operai e i disoccupati gri­
dando: «operai studenti, 
disoccupati, fronte unico 
degli sfruttati 00. La testa 
del corteo è stata presa 
dai disoccupati che hanno 
portato tutti gli slogans 
del movimento organizzato 
di Napoli: « la fatica ci 

·1. disoccupati di Torre in corteo con gli edili a Roma 

vati con un lavoro di base 
tra gli studenti degli isti· 
tuti che da una settima­
na sono occupati che si 
incontrano non solo a T. 
Annunziata ma anche con 
gli s tudenti di Castellam­
mare, dello Sturzo e del 
Graziani clie -hanno gli stes­
si obiettivi, Questo s'Ciope­
ro riuscitissiIDO è un enor­
me passo avanti per Torre 
ed è stato preparato da 
una intensa mobilitazione: 
incontri con i disoccupati, 
volantini degli studenti al­
le fabbriche in cui si par-

. la della disoccupazione e 
delle 35 ore, volantini dei 
disocùpati organizzati agli 
altri comitati e a tutti i 
dfsoccu.pati. A Torre è la 
prima volta che gli stu­
denti vanno davanti alle 
fabbriche a volantinare in 
massa. 

Gli operai della Dalmine 
e della Deriver hanno so· 
prattutto assentito al con· 

che è stata denunciata da 
una studentessa che è in­
tervenuta al comizio finale. 
(La FGCI si è dissociata 
da questo sciopero con il 
pretesto ridicolo e mino· 
ritario della strumentaliz· 
zazione da parte di _ L.CJ. 

II corteo si è mosso alle 
9,30 in una giornata piena 
di sole con tutte le scuole 
in testa. Alla fine del cor­
teo c'era il Comitato dei 
disoccupati di Torre che 
urlava parole d'ordine sul 
lavoro. A metà percorso 
il corte si è fermato da­
vanti alla Voiello occupa­
ta dagli operai licenziati 
e una grossa delegazione 
di operai con cartelli e 
striscioni è entrata a far 
parte del corteo, mentre 
frilttempo si spargeva la 
notizia che stavano arri­
vando 500 studenti di Ca­
·stellammare: il corteo si 
è fermato finché tra gli 
applausi di tutti i compa-

sta e non ce la vonno dà ». 
« Noi vulimmo faticà, nun 
vulimmo ià: a rubà». 

Sulla piazza centrale, il 
monumento su cui stava il 
microfono è stato sommer­
so dagli striscioni ,di tutti 
i· colori dei disoccupati, 
degli studenti. In' àIto è 
stato messo quello dei di· 
soccupati di Torre. II co· 
mizio si è trasformato in 
una assemblea popolare ci 
sono stati 12 interventi: 
tutte le scuole, un profes­
sore e un disoccupato di 
Torre, Portici e Napoli . 

Su 7 interventi degli stu· 
denti , 6 sono stati delle 
studentesse; quelle del 
professionale hanno chia· 
rito il loro rapporto con 
i professori, con la scuo· 
la, i disagi per tutti gli 
studenti. L'intervento più 
applaudito è stato quello 
di un disoccupato di Na· 
poli che ha parlato della 

lotta al Collocamento e a 
tutti gli Enti corrotti cen­
trali. Alla fine della mani­
festazione nella sede di 
L.C. c'è stata una riunione 
tra i disoccupati di Torre, 

Portici e Napoli. Tutti gli 
studenti che si incontra· 
vano dopo ii corteo si ab· 
bracciavano, perché si e­
rano resi conto che ave· 
vano portato in piazza e. 

avevano diretto tutta la 
maggioranza organizzata 
proletaria della zona, su 
obiettivi precisi e su cui 
si era costruita una unità 
di massa. 

RIPRENDERANNO IL 6 LE TRATTATIVE FIAT·FLM 

Fonderie Fiat di Carmagnola 
e "indotto" contro aumenti 
di produzione e C. I. 
A Rivalta chiusa la lotta -della verniciatura, proseguono 
le fermate in altri reparti - Il rifiuto della C.I. 
che in pasti {( lontani »: le 250 operaie della 

arriva an­
IMEL di 

Chiusa S. Michele entrano in fabbrica 

TORINO, 31 - Un breve 
comunicato annuncia che 
il sei novembre riprende· 
ranno le trattative tra Fiat 
ed FLM, interrotte circa 
un mese fa per la posizio· 
ne oltranzista del monopo­
lio su trasferimenti e ri· 
duzioni d'orario; in seguito 
alla rottura, come sQ ricor­
de.rà, la FIAT aveva messo 
in :1tto Ila cassa integrazio­
ne nelle ." macchine movi· 
mento terra» che s-peoial­
mente a Lecce ha trO'\lato 
U1Ila dura risposta e rentra­
ta ,in massa dentro la falbo 
brica; pure sui trasferi­
menti si sono avute dure 
re puntua'lii ri·sposte, spe· 
cialmente a!lla Fiat Ricam­
bi, che è rimasta bloccata 
per diversi g'iomi, aUa Lan­
cia di Torina e fel'lTl.ate 
aJ,Je carrozzerie di Mirafio­
ri. 

Ogg~, clLiverse fabbriche 
dell'indotto deH'area tori· 
nese sono in lotta: alla 
Ages di Santena (Fiat al 
100%) la direzione torna 
alla ca:ricé, con l'ich~este di 
c.;., dopo che un ana'logo 
tentativo era stato -fatto 
aU '.i·nizio di ott-obre ed a'Ve-' 
va subito incont'rato una 
ri9pasta di sciopero ed una 
grossa discussQone suJ.l' 
eSiperienza dell'Mfa e sulla 
ni·duzione del cotPimo. La 
c .~ . dovrebbe . sca·ttare dal 
6 novemtbre; un'as'stmlblea 
convocata durante un'ora 
di 'sciopero ha dato l'indi· 
cazione di entrare tutti in 
fabbrica; 11'FLM si è oppo­
sta proponendo ·al posto 
un'asstmlblea con 1e forze 
-pO'li tiche. 

Alla Stars di Villastello' 
ne la c.i. è iniziata oggi; 
glli operai non sono riusci' 
ti aJd enDmre in fabbdca 
per l'aperto boicottaggio 

sindacale, nel q.uale si è di· 
stinto Lhll delegato del! 
PDUP; intanto nei reparti 
l'opposizione alla ris t·rut·tu· 
razione sta avendo un imo 
portante svi'luppo; ~l tra­
sferimento -di una macchi­
na verso una « boilta" di 
Moncadieri è stato blocca­
to dalla fermata di tutto 
il reparto (anche se su 
quella macchina lavora un 
solo operaio), f,j,no a che 
questa non è tornata al 
suo ,posto; contro gl,i au­
menN -di produzione fer' 
mate in numerasti repaI'ti, 
durante lo sciopero del 22 
otobre Ila fermata è sùata 
prolungata è si sono fer.' 
mati cortei, e contro i de­
legati « che non stanno .con 
la lotta si crescono i pro· 
cessi ". 

Alle Fonderie FIAT di 
Carmagnola prosegue deci' 
sa la lotta contro gli au­
menti di produzione, che 
vede direZJione e oper-atori 
esterni mobilitati in forze 
contro Ì'l cdf che J'appog' 
gia: i capi g,irano tutto il 
gior~o a d .).·re che non lYiso­
gna seg:ui.re l'e GUretti~ del 
odf che segue iLotta Con' 

. tinua e non la FLM e mi­
nacCÌ:ano multe. 

Alla Lancia di Torino in­
tanto si continua a rifiu­
tare i trasferimenti, mal­
grado minacce e decurta­
zioni salariali: per esem­
pio gli operai che si sono 
rifiutati di farsi trasferi· 
re la FIAT ha pensato 
bene di togliere daH'accon· 
to sulla busta 30.000 lire. 

Il rifiuto della CI inte· 
grazione si estende, sul!' 
onda degli esempi delle 
grandi e medie fabbriche, 
anche in luoghi {( lontani »: 
le 250 operaie della Imel 
Zanussi di Chiusa San Mi­
chele, in provincia di To· 

rino, sono entrate ieri in 
fabbrica e sono decise a 
fare altrettanto il 12 di· 
cembre. 

Dopo due settimane è 
stata chiusa ieri la lotta 
degli operai della pomicia­
tura di Rivalta, con la ri· 
chiesta di nuove assunzio· 
ni, per sostituire come 
prevede il contratto gli o­
perai che lavorano alle 
cabine da più di due ano 
ni. Le assunzioni c'erano 
state, ma i nuov i. assunti 
erano stati messi in altri 
posti di lavoro. Gli operai 
erano allora scesi in lotta 
e la direzione aveva rispo· 
sto con la mandata a casa 
di più di 5.000 operai. L'in­
tenzione degli operai era 
di continuare la lotta, sia 
per avere garanzie più pre· 
cise sul rispetto dell'ac­
cordo e l'assunzione di o· 
perai nuovi che li sostituis· 
sero; sia per avere paga· 
te al 100 per cento le ore 
di mandata a casa. La 
lega sindacale, che aveva 
sempre boicottato questa 
lotta, ha fatto chiudere og· 
gi la vertenza. La direzio· 
ne ha dato garanzie, en­
tro dicemore, per quanto 
riguarda i nuovi assunti, 
ma le ore di messa in li· 
bertà saranno pagate come 
ore di CI e quindi non al 
100 per cento_ Proseguono 
.intanto le fermate in una 
serie di reparti: alle trans­
fert per il passaggio per 
al 40 livello (la lotta si è 
estesa anche al turno di 
notte); a],1'{( elettroforesi" 
e al « pettine» per il ri· 
conoscimento del disagio 
linea (che comporta più 
soldi sulla busta paga)_ 
Per oggi sono prev,iste due 
ore di fermata per turno, 
in enlrambi i repa·rli_ 

Organizzazione autonoma e consigli: 
Fiat di Rivalta (31 

• • Intervista con I compagni 
Ci ponevamo il proble­

ma dell'organizzazione au­
tonoma da parecohio temo 
po - ci hanno detto i com­
pagni della cellula della 
Fiat di Rivalta durante 
una riunione di alcuni gior­
ni fa - ma dopo l'ac· 
cordo del 4 luglio, abbiamo 
capito che diventava una 
questione decisiva. Si trat­
tava infatti di rovesciare 
l'accordo, di impedirne la 
applicazione. Un primo ri­
sultato è stato ottenuto: 
abbiamo impedito che la 
rotazione passasse in caro 
rozzeria. Tuttavia non sia­
mo riusciti per ora ad in· 
vestire di questa lotta tut· 
ta la fabbrica. II nostro 
problema è entrare con la 
organìzzazione autonoma 
in verniciatura, dove è 
molto forte dI PDUP, cioè 
il sindacato; e in lastrosal· 
datura_ 

C'è un fatto nuovo, molo 
to importante alle mecca· 
niche dove le squadre del· 
la transfert hanno sciope­
rato compatte per il 4° 
liveJ]o e dove si vogliono 
inwedire i trasferimenti 
dei macchinari della 126. 
E' forse la prima volta che 
alle meccaniche le lotte 
riescono cOmpatte senza 
l'intervento delle carroz· 
zerie. 

Sia alle carrozzerie che 
alle mcccaniche la presen· 
za delle avanguardie rivo­
luzionarie è stata decisiva: 
al contrario in verniciatu· 
ra, la rotazione è passata 
proprio per l'assenza di a-

vanguardie autonome che 
prendessero l'iniziativa. 

La necessità di impedire 
l'applicazione degld accordi, 
cioè la ristrutturazione, po· 
ne con jorza il problema 
dell'organizzazione autono· 
ma. Quando c'è stata la 
cosiddetta rottura delle 
trattative, alcune squadre 
volevano scioperare; quan· 
do Agnelli e i vertici sin· 
dacali firmeranno l'accor· 
do dobbiamo essere pron· 
ti non solo a denunciare 
l'accordo, ma a rovesciarlo 
con la lotta. L'organizza· 
zione autonoma è prima 
di tutto la capacità di fare 
la lotta autonoma, contro 
la volontà dei burocrati 
sindacali; è questo che ci 
dà credibilità. 

NelIe assemblee sul con· 
tratto, siamo intervenuti 
quasi dappertutto, però è 
stata ben diversa la credi· 
bilità che avevano le cose 
che dicevamo in carrozze· 
ria, dove c'era stata la 
lotta autonoma contro la 
·rotazione, rispetto alle al· 
tre officine dove i compa· 
gni operai oi venivano a 
dire che avevamo ragione 
ma che gli dovevamo spie· 
gare dove fosse la nostra 
organizzazione, dove fosse 
la nostra forza. 

« La nostra forza sta nel· 
la lotta di massa, è que· 
sto che ·conta; l'unità del· 
le avanguardie, l'« aggrega· 
zione" dei delegati di si· 
nistra è importante, può 
favorire la lotta, ma è la 
lotta che decide ". 

della cellula 
La lotta contro la rota­

ziòne è molto importante 
perché ci sono di mezzo 
i passaggi di categoria. 
Con la rotazione Agnelli 
e il sindacato speravano di 
disinnescare questo obiet· 
tivo; ma gli operai voglio· 
no i passaggi di categoria 
e non vogliono la rota­
zione; dal rifiuto della 
rotazione si può arri· 
vare a presentare de· 
ghi obiettivi, quelli del pro· 
gramma operaio, e a di· 
chiarare lotte autonome_ 

A trattare ci devono an­
dare coloro che vengono 
ìndicati dagli operai; così 
pratichiamo il controllo 0-
peraio sulla trattativa. E' 
una questione che forse 
abbiamo sottovalutato e 
che invece diventa un pas­
saggio decisivo per la co­
struzione di una organiz­
zazione autonoma, che 
rappresenti cioè veramen· 
te gli operai. 

La lotta contro la rota· 
zione è stata importante 
anche dove non si è fatta 
perché i quadri del PCI , 
quelli allineati sulle Jlosi· 
zioni di Lama, si sono 
sputtanati. La direzione li 
convocava e li invitava a 
far .applicare la rotazione, 
a « sostituirsi» ai capi. U­
no di loro è arrivato a di· 
chiarare che a certi com­
pagni di Lotta Continua 
non solo va tolta la «co· 
pertura sindacale" ma vano 
no espulsi dalla fabbrica. 

Il nostro problema è di 
rimanere dentro la fabbri· 

di Lotta Continua 
ca; è necessario avere l' 
organizzazione per scon­
figgere la repressione. Se i 
bonzi del sindacato si az· 
zardano a toglierci la co­
pertura sindacale, che vuoI 
dire l'anticamera del li­
cenziamento, non solo dob· 
biamo far leva sulla mas· 
sa degli operai in fabbri· 
ca, ma dobbiamo arrivare 

. anche ad occupare la sede 
della lega sindacale. 

Dobbiamo però stare 
ben attenti ai capi; oggi 
essi lasciano fare ai qua· 
dri del PCI , ma stanno ri· 
prendendo a .far ,politica. 
Irmmediatamente dopo il15 
giugno, avevano paura, 
slrizzavano l'occhio al sin· 
dacato che è stato capace 
di dichiarare uno sciope· 
ro di solidarietà quando 
uno di laro è stato spara· 
to ai ginocchi; uno sciope· 
ro che siamo riusciti a far 
fallire. Oggi Agnelli .li ha 
nuovamente inquadrati, 
molti di loro sono stati 
promossi, dalla medaglia 
rossa son passati alla me· 
daglia verde. E ' stato un 
grosso incentivo per riatti­
vizzarli: organizzano cene 
con gli operai. si ficcano 
nei capannelli, girano mol· 
to di più. Noi non credia· 
mo che siano diventati de· 
mocratici, ma che cerchi­
no di segnalare gli operai 
più combattivi. 

Impadronirsi del consi· 
glia di fabbrica vuoi dire 
assai poco per la semplice 
ragione che non esiste più_ 
AHe riunioni ci sano sem-

.pre pochissimi delegati: 
l'unica cosa ohe c'è da 
fare lì è cercare di bloc· 
care l'iniziativa sindacale_ 
D'altra parte la disciplina 
sindacale sono proprio i 
delegati dci ,PCI a <romper· 
la quando bloccano gli 
scioperi decisi dai COll'si· 
gli di settore. II problema 
è piuttosto di a'Vere un'or· 
ganizzazione capil:lare in 
tutti i ·reparti che diven1i 
un vero e proprio « comi­
tato di fabbrica ". E' un 
processo ambizioso, ma è 
questo in prospettiva che 
dobbiamo fare . 

II movimento è « feroce­
mente" contrario ai dele· 
gati, ancora di più dopo 
l'accordo del 4 luglio, che 
-Ii ha schiacciati pesante· 
mente. 

In molte squadre non ci 
sono più; la diminuzione 
dell'organico a Rivalta (2 
mila unità lavorative) ha 
fatto diminuire il monte 
ore e i.1 numero di delegati 
che ci' spettavano; è stato 
un modo attraverso il qua· 
le il sindacato ha cercato 
di buttar fuori gli « inde· 
siderabili » . 

li sindacato tende a 
bloccare la rielezione geo 
nerale dei delegati e al 
tempo stesso fa leva sul 
privilegio del delegato per 
guadagnarsi dei galoppini. 
In qùe~ta storia si sono in· 
seriti anche i crumiri: un 
ex delegaIto,_ manovTato 
dal caposquadra è arriva· 
to ad attivizzare i crumiri 
proponendo ·la rielezione 

di tutti i delegati; bisogna 
proprio guardarsi da tutte 
le parti. 

Sul PDUP c'è poco da 
contare: sono molti i dele· 
gati e gli operatori del 
PDUP, ma sono sempre 
più i portavoce ufficiali 
del sindacato: un delegato 
della verniciatura che pri. 
ma certe lotte le tirava, c 
faceva 'Ia <fronda ri-spetto 
al PDUP, si è allineato 
completamente perché con· \ 
ta di diventare operatoTe 
in modo da uscire dalla ­
fabbrica e stare megJio. 

I compagni del CUB so­
no in crisi, rimbalzati co· 
me sono dai loro esterni 
che li spingono sempre più 
verso il PDUP e dalla spin­
ta operaia che sentono 
molto forte. E' stato fato 
LO un documento sui con­
tratti e contro Lotta Con· 
tinua tra il CUB e il PDUP 
di Rivalta. che i compagni 
operai del CUB nemmeno 
avevano letto_ 

Noi crediamo però che 
tamto i delegati del CUB 
che i compagni del PCI 
l1Dn allineati, quando si 
sen tiranno le masse addos· 
so - si muoveranno in seno 
so giusto; e l'unità delle 
avanguardie sarà vera­
mente possibile. oi speso 
so man.chiamo di iniziati­
va politica verso questi 
compagni, anche perché 
abbiamo sempre la diffi­
coltà di stabiliTe la priori­
tà tra le necessità poiitiche 
del momento e la prospet· 
tiva più generale. 

LOTTA CONTINUA· 3 

ISOLATA LA DESTRA; CON L'AFFERMAZIONE 
SINISTRA SL APRE UNA NUOVA FASE 

DELLA 

I falangisti in fuga· 
dal centro di Beirut 
Gli USA .e Israele minacciano la Siria e l'OLP - Voci di 
intervento diretto imperialista 

BEIRUT, 31 - La guerra 
civile nel Libano è a una 
svolta. Per quanto negli 
ultimi due giorni i com­
battimenti siano pmsegui­
ti, la possibilità di uno 
sbocco è stata aperta nelle 
due notti sco rse in cui la 
nona e poi la dec:ima tre· 
gua dall'inizio di settem· 
bre, proclamate nel · giro 
di 24 ore, sono state rela· 
tivamente osservate e l'in· 
tensi tà del fuoco è dimi· 
nuita in tutta la città. Cosa 
ha determinato questi svio 
IUJ:'pi, dei quali è ancora 
troppo presto dire che pos­
sano assumere tratti defi· 
nitivi? Indubbiamente il 
fattore principale è lo spo­
stamento dei rapporti di 
forza, a livello sia milita­
re che politico. Tutta que­
st'ultima fase dei combat­
timenti era stata contrasse· 
gnala dall'avanzata delle 
forze progressiste, le qua· 
li erano riuscite a rinchiu· 
dcre le milizie fasciste in 
un settore della città ed 
inoltre avevano isolato pa· 
recchi altri centri dei fa­
langisti, sia a Nord, sia 
lungo la costa meridiona· 
le_ 

Mentre si tentava ancora 
di convincere i capi degli 
schieramenti progressisti e 
di centro, rispettivamente 
Jumblatt, Saeb Salem e 
Raymond Eddè, a entrare 
a far parte del nuovo or· 
ganismo di riconciliazione 
(il « comitato di sicurez­
za "), e mentre Jumblatt 
persisteva nel rifiuto di 
partecipare a quello che 
egli definiva un ulteriore 
tentativo per ricomporre i 
vecchi equilibri di potere, 
i falangisti attuavano una 
delle loro più gravi provo· 
cazioni: un obice lanciato 
nel centro del quartiere 
proletario palestinese· liba· 
nese di Sabra, durante l~ 
ore del mercato; 18 per­
sone, in gran parte donne, 
uccise e varie decine feri· 
te_ Saeb Salem, prestigio· 
so rappresentante musul­
mano, e Raymond Edde 
(capo del moderato « Bloc· 
co Nazio.nale " cristiano) si 
schieravano decisamente 
sulle posizioni di Jumblatt 

e il lentativo di coinvolge· 
re ancora una volta tutte 
le parti in causa, dando 
spazi eguali sia -al fascista 
GemayeJ, sia ai rappresen­
tanti del movimento di 
massa, falliva. L'estrema 
deslra, con i suoi massimi 
esponenti, il presidente 
della repubblica Frangié e 
il ministro degli in terni 
Sciamun, sono stati scon· 
fi tti e isola ti. 

Al tempo stesso, in ri· 
sposta all'intollerabile pro­
vocazione fascista, entra· 
vano in campo anche i re· 
parti di Saika e dell'Eser· 
cito di Libcrazione Palesti· 
nese e guidati da Abu l yad , 
responsabile militare di 
Fatah, unità della massima 
organizzazione palestinese_ 

Nel giro di 24 ore i fa· 
langisti venivano espulsi 
dalla massima parte delle 
posizioni che ancora occu· 
pavano nel centro (Karan· 
tina) e ricacciati nelle pro­
prie roccaforti. 

Questo, se ha indubbia­
mente rafforzato il peso 
delle sinistre, in vista del­
l'attuazione del program· 
ma di riforme politiche, e· 
conomiche e sociali elabo· 
rato dal fronte progressi· 
sta nell'agosto scorso, dal· 
l'altro Jato ha raddoppiato 
le preoccupazioni dell'im­
perialismo, e dei sionisti 
che vedono il Libano sfug­
gire al proprio controllo e 
minare ulteriormente un 
processo di stabilizzazione 
che, come la visita di Sa­
dat nègli USA ha ribaduo, 
fa acqua da tutte le parti, 
dopo l'accordo sul Sinai . 
E mentre i ministri degli 
esteri della CEE, riuniti a 
Roma, quanto al Libano 
non hanno potuto far altru 
che « esprimere gravi 
preoccupazioni per il de· 
terioramento delle condi 
zioni " ricalcando analoghe 
dichiarazioni del segreta· 
rio dell'ONU, USA e Israe· 
le si sono spinti ben più 
in là, sia accennando i pri. 
mi, ad eventuali misure da 
adottare per « proteggere 
beni e vite americane nel 
Libano ", sia entrambi, mi­
naciando indirettamente l' 
intervento nel caso di « in· 

terferenze" da parte SIria· 
na_ Giustamente dura è 
stata la risposta di Dama­
sco, rafforzata dal recente 
accordo eli aiuti militanti 
dell'URSS; a queste minac­
ce . Un portavoce ha detto: 
« Gli Stati Uniti sanno mol­
to bene che la Siria non 
interviene. Se Washington 
fa queste dichiarazioni è 
solo per coprire il suo 
intervento insieme con 
quello d'Israele e dell'Egit· 
to per rendere più tesa la 
situazione nel Libano. Sono 
queste le forze cbe pagano 
alcune fazioni libanesi per 
continuare la guerra fra­
tricida». E' indubbio che, 
ora. per il Libano si apre 
una fase nuova: la destra 
reazionaria appare militar· 
mente e politicamente in· 
debolita e vicina all'emar· 
ginazione. Il suo disegno 
di spartire il Libano non 
può più essere attuato e 
sic et simpliciter. Anche 
perché la tematica su cui 
la spartizione si fondava 
- la spaccatura confessio­
nale - comincia a mostra­
re la corda: -dalla grandio· 
sa manifestazione di 70.000 
proletari cristiani e musul· 
mani uniti su basi di clas· 
se e nazionali, sabato scor­
so, si è sviluppato un mo· 
v i men to in terconfessionale 
per la cancellazione· dalle 
carte d 'identità deJla fa­
m igerata indicazione elella 
religione, strumento di di­
scriminazione del regime. 

Si tratta di vedère se 
l'imperialismo, per salvare 
una situazione compromes· 
sa, si pieghi ai nuovi rapo 
porti di forza, o se ne 
vorrà approfittare per in 
sediarsi militarmente an­
che qui, dopo averlo fatto 
nel Sinai, magari realizzan­
do al contempo l'anticu 
progetto sionista dell'ano 
nessione del Libano meri· 
dionale fino alle acque del 
Litani; non a caso l'amba 
sciatore USA in Israele, 
Malcolm Toon, ha affer­
mato icri: « Nessuna ini­
ziativa. militare deve es:;ere 
presa da Israele e dagli 
Stati Uniti senza previa 
consultazione tra questi 
paesi ". 

FNLA E UNITA CON,FERMANO IL LORO RUOLO DI FAN- . 
TOCCI 

L'Angola appartiene 
al popolo angolano 
Il tiranno Mobutu sembra considerare l'Angola una pro­

socialista vincia dello ·Zaire Un'interpellanza del 
Achilli, a favore del M'PLA 

LUANDA, 31 - A Il gior­
ni dalla data della procla­
mazione dell 'indipendenza 
dell'Angola le manovre mi­
litari imperialiste si inten· 
sificano su tutto il terri· 
torio angolano: le truppe 
sud africane e i mercenari 
portoghesi al sud e le trup­
pe zairesi al nord prose· 
guono le loro attività nel 
silenzio di tutta la stampa 
occidentale_ La France 
Press è uscita oggi con un 
bollettino di vittoria : «il 
MPLA controlla qrmai solo 
la metà delle province del' 
l'Angola", scrive l'agenzia, 
mentrc riporta una nota 
dell'agenzia ufficiale di 
stampa zairese su una pre· 
sunta protesta dell'URSS 
allo Zaire per il suo intero 
vento in Angola_ Forti di 
un vasto appoggio interna· 
zionale le autorità zairesi 
si permettono di accusare 
l'URSS di interferenza ne· 
gli « affari in tem i» zaire· 
si - quasi che Mobutu 
consideri ormai l'Angola 
come una provincia del 
suo paese - e di ergersi 
a difensori dell'Africa con· 
tro le mire espansioniste 
del socialimperialismo. 

Ma le parole per quanto 
belle non possono nascono 
dere i fatti: il popolo ano 
golilno si trova costretto 
ad affrontare sul proprio 
suolo due eserciti di in­
vasione, quello zairese e 
quello sudafricano, appog, 
giati da elementi collabo­
razionisti. 

L'obiettivo di questa du­
plice in vasione è di impor· 
re all'Angola un governo 
condizionato dall'imperiali· 
smo c dal neocolonialismo, 
di ampliare in Africa ceno 
trale il ruolo di gendarme 
e eli egemonia dello Zaire 
e in Africa australe di raf· 
forzare il ruolo del regime 
razzista sudafricano, stran­
golando il Mozambico so­
cialista e imponendo ai 
popoli neri di Namibia, 
Zimbabwe e Sud Africa 
una soluzione neocolonia· 
le del problema razziale. 

La posta in gioco Hl An­
gola è dunque molto alta: 
i compagni del MPLA, 
i combattenti delle FAPLA 
e tutto il ,popolo angolano 
combattono una battaglia 
in nome di tutUi i popoli 
dell'Africa australe. Tene· 
Te Luanda, dichiarare l'in· 
dipendenza, costruire un 
governo di unità nazionale, 
sign.ificano ga,rantirc al 
MPLA il più vasto numero 
d~ riconoscimenti in tema· 
Zlionali· e porre una seria 
ipoteca sulle possibilità di 
vittoria de]iJo Zaire e del 
Sudafrica. I mercenari por­
toghesi che combattono in 
Angola preparandosi a ben 
altre battaglie contro la 
classe operaia nella mad<re· 
patria e i loro istruNori 
sudaEricani non potranno 
pimanere a lungo in An go-

la meridiOnale; lar·ga par­
te dipende anche dalla mo­
bilimzione internazionale a 
fìianco del MPLA, della ca· 
paci tà di 1utte le forze ri' 
voluzionaifie e demoorati· 
che, dell'occidente sopra t­
tutto, di imporre ai propri 
governi un atteggiamento 
pos~tivo nei confronti del 
MPLA. Le iniziative come 
quella di ieri, dell'onorevo· 
le AchHli del PSI a favore 
del ruconoscimento da par­
te del governo jtaliano del 
MPLA come unico rappre­
sentante del popolo ango· 
lano, vanno Ìl\Coraggiate e 
intensifli.cate. 

A'nche oggi il compagno 
Paul Jorge, rappresentante 
all'estero del MPLA, ha Ti· 
badito che il MPLA non 
tratterà mai con UNITA 
"! FNLA. 

DOPO L'ASSASSINIO DI HERZOG 

BRAS·ILE - Gli 
di San Paolo 

studenti 
sCiopero 

17 giornalisti ancora nelle mani dei 
gorilla 

BRASILIA, 31 - 17 gior· 
nalisti democratici bras'Ì· 
liani sono ancora prigio· 
nieri nelle mani dei goril­
la fascista, mentre in tut· 
to il paese cresce la prote· 
sta contro i'l barbaro as· 
sassinio del compagno Vla· 
dimiro Herzog, "suicida· 
to» alcuni giorni fa negli 
uffici di un commissariato 
di San Paolo. E' evidente 
il pcricolo che corrono i 
17 arrestati,. che, a questo 
punto . solo le pl-essioni in· 
terne ed internazionali pOSo 
sono strappare dallo stato 
di detenzione in cui sono 
costretti. 

L'uccisione di Herzog, 
criornalis ta accusato ùai 
fascisli b~asiliani di far 
parte delle strutture clan­
destine del PCB, è solo 

l'ultimo e plU criminale 
atto repressivo della giun· 
ta di brasiliana conero le 
forze di opposizione, e in 
particolare ,le sinistre: ma 
essa si sta già svolgendo 
contro i suoi autori , come 
dimostra lo sciopero indet· 
to per tre giorni all'Uni· 
versità di San Pao·lo da 
migliaia e migliaia di stu· 
denti di 18 facoltà. Anche 
il « Movimento democrati­
co brasiliano ", partito ul· 
tramoderato di opposi7jo· 
ne alla dittatura, che già 
nel novembre dello scorso 
anno guadagnò, nelle ele· 
zioni per il rinnovo delle 
Camere, numero';i segg i a 
ùanno ùel partito di regi· 
me, ha dovuto levare la 
sua voce di protesta con· 
tro l'uccisione di Herzog_ 



4 . LonA CONTINUA 

Chimici - Braccco sfrutta · la debo-
. • - - I 

lezza sindacale per rilanciarela 
piattaforma dei padroni 
Nonostante la tracotanza dell'Aschimici, convocato un nuovo incontro per il 14. Per il 10 uno 
sciopero nazionale della categoria per la riconversione e il piano chimico slegato dal contratto 

ROMA, 31 - La t'fatta· 
tiva per il contratto dei 
chimici, settore privato, si 
è aperta ieri a Roma con 
una lunga relazione di 
Bracco, presidente dell'As­
chimici, che, ,riprendendo 
le posizioni confindustriali 
di cui era stato anticipato· 
re, ha espresso la più net­
ta contraposizione alle pro­
poste sindacali, cercando 
di sfruttare al massimo~ la . 
disponibilità delle confede­
razioni costringendole ad 
un « confronto prioritario 
sui temi dell'efficienza, del­
la produttività e, della 
struttura del salario ". Tut­
to il discorso di Bracco si 
è svolto a partire da un'a­
nalisi della crisi del setto­
re' (nel primo semestre la 
ohimica primaria ha se­
gnato un calo produttivo, 
rispetto al corrispondente 
periodo del 74, superiore al 
15 per cento, mentre nelIa 
chimica secondaria sono 
presenti situazioni gravis­
sime come le vernici, ca­
lo del 25 per cento, i colo­
ranti -34 per cento, le fi­
bre c,himiche, - 35 per cen­
to) attribuendo all'inciden­
za delle spese per il perso­
nale, rispetto agli altri pae· 
si europei, la responsabili­
tà di emarginare ' l'indu· 
stria chimica 'italiana dai 
mercati stranieri. Sempre 
agitando il paragone con 
gli altri paesi europei ri· 
spetto all'utilizzazione de­
gli impianti, all'assentei­
smo, arriva a proporre una 
vera e propria contropiat­
taforma 'padronale su cui 
chiama il sindacato al 
« confronto»: assoluta mo­
bilità della forza lavoro a 
livello territoriale profes· 
sionale ed internazionale, 
r.ecupero della produttività 
messa in crisi dalI 'alta con­
flittualità, dall 'assenteismo, 
dalle riduzioni d'orario e 
dalla rigidità dellfl su.a di­
stribuzione. No « all'appiat· 
timento della struttura 
classificatoria" con i suoi 
effetti depressivi sulla pro­
dut~ivi tà, mano . libera per 
ridurre «il sovradimensio­
namento degli organici ri­
spetto agli standards del­
la concorrenza internazio­
naIe", e no agli ' automati­
smi della dinamica salaria­
le. 

Accollare infine aIio stato 
gli « oneri sociali». In sin­
tesi si tratta, secondo Brac­
co, di strappare alla clas­
se operaia, un'a per una 
le sue conquiste, di pie­
garla ad una « docilità che 
t.anto invidia ai padroni 
d'oltralpe, senza ricordare 
che j fortunati colleghi 
possono, per ora, far conto 
sullo sfrvttamento ' selvag­
gio di lavoratori immigra­
ti su cui ,' far pesare le 
conseguenze più violente 
della crisi. Ma se Bracco 
può perrnettersi una posi· 
zione carne questa è an-

. che perché è incoraggiato 
dalla debolezza delle posi­
zioni sindacali, che tutte 
tese a dimost'l"are la pro­
pria « responsabilità" non 
esitano a concretizzarsi in 
proposte di mobilità piani­
ficata regionalmente (co­
me propone Lama) e di 
sostanziale svuotamento 
delle piattaforme contrat­
tuali in nome di una ri· 
presa (ormai non importa 
nemmeno più che sia «qua­
lificata») degli investimenti 
e quindi, in sostanza dell' 
efficienza del sistema di 
sfruttamento capitalistico. 

Berretta nella sua repli· 
ca non ha 'potuto fare a 
meno di ricordare come 
il padrone abbia prepoten· 
temente abusato di ogni 
concessione sul piano della 
ristrutturazione e della mo· 
bilità. 

E' . di questi ·giorni la 
rottura delel trattative per 
la Montefibre di fronte 
alla provocatoria richiesta 
dell'amministratore delega­
to Grandi che chiedeva la 
smobilitazione degli sta· 
bilimenti piemontesi delle 
fibre (3.800 lavoratori, 1.500 
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a Vercelli, 550 a Chatillon, 
l 400 a Pallanza, 350 a I­
vrea) e della Tessile Valle­
susa ed è passato mercole­
dì alla chiusura del re· 
parto Helion dello stabili­
mento di Vercelli (750 o· 
perai). Mentre la regione 
Piemonte, che per bocca 
di Libertini aveva espresso 
la 'propria disponibilità a 
.risolvere con Montedison 
i problemi occupazionali, 
in una prospettiva «non 
statica", chiede che la in­
tera trattativa venga por­
tata a livello di governo 
(per il 12 il ministro Do­
nat-Cattin ha fissato, bon­
tà sua una riunione) gli o­
perai di Vercelli hanno pico 
chettato la fabbrica ed 
hanno organizzato il bloc­
co della statale e della 
ferrovia. La FULC, che a­
veva promesso di porre 
la pregiudizi aie della ria­
pertura del reparto Helion 
all'inizio delle trattative di 

ieri, ha poi di. fatto acce t -
tato un nuovo incontro per 
il ' 14 senza romper le 
trattative. Un atteggiamen­
to' simile se non più gra· 
ve, la direzione FULC lo 
sta tenendo nei confronti 
della lotta della Montedi­
son di Barletta contro la 
vendita del reparto ferti­
lizzanti alla Federconsorzi; 
mentre tratta analoghi 
smembramenti negli stabi­
limenti di Orbetello, Mon· 
temarciano, e Bagnoli la· 
scia la lotta di Barletta 
nell'isolamento. 

Alla Montedison di Mar­
ghera, durante le assem· 
blee tenute oggi al Petrol­
chimico per discutere del­
la piattaforma contrattua­
le mentre già si sta trat­
tando! parecchi interventi 
operai hanno criticato sia 
la linea complessiva del­
le confederazioni sia la 
piattaforma FULC ripro-

ponendo gli obiettivi della 
riduzione d'orario, del for­
te aumento salariale e de· 
gli automatici di catego­
ria. In particolare molti 
interventi hanno sottoli­
neato !'importanza che ci 
sia la massima chiarezza 
su quello che succede al­
le trattative che ci siano 
dei verbali precisi, per e­
vitare che si arrivi come 
oggi ad indire da parte 
della FULC di uno sciope-

Trentin 

ro nazionale della catego­
ria per il lO che si pro­
pone di dare una risposta 
all'attacco selvaggio del pa· 
drone nelle fibre, nei fer· 
tilizzanti, nelle farmaceuti. 
che, senza però collegarsi 
alla piattaforma contrat· 
tuale, senza precisare 0-

biettivi e forme di lotta, 
risolvepdosi quindi nei fat­
ti in un momento gene­
rico di pressione sul go· 
verno. 

recidivo 
E' continuata ieri a Milano l'assemblea dei delegati 

metalmeccanici. Tra gli altri interventi, di cui daremo 
notizie .sul giornale di domani, c'è stato quello del 
segretario generale della FLM Trentin che ha preso la 
parola per attaccare frontalmente le numerose voci che 
rtel corso dell'assemblea si erano levate ,per criticare 
la bozza di piattaforma. Anche di questa nuova gravis' 
sima presa di posizione della dirigenza sindacale dare­
mo un resoconto sul numero del giornale in edicola 
domenica. 

F.errovie:/contro I_'accor.do nuovi pronunciamenti 
A Venezia Taccordo ha 

ricevuto ' una prima e im­
mediata risposta dall'às­
semblea del personale di 
macchina del comparti­
mento di Mestre e Vene· 
zia (400 lavoratori) si è 
decisamente rifiutato l'ac· 
corda e si sono poste le 
premesse per la partenza 
della lotta sugli obiettivi 
più sentiti dai ferrovieri. 
Alla richiesta dell'assem-

ROMA 
Su ques.ta verità U!Il gros­
so conifllitto si è aperto tra 
squaJd['a mobÌ'le e Ufficio 
politico della Questure. Per 
tutta 'la giornata di .ieri la 
squadra mobile, a cui so' 
no affidate le IÌ;ndagi,n:i~ e 
in pa-rticol3Jre i eommiS'~a' 
·ri Masone e Balassone, 
hanno avallato la tesi del· 
lo scamb<io di persona, . con' 
fenrnandola chiaramente al 
'11ostro compagno prelleva· , 
to da casa e condotto in 
Questura per essere intero 
·rogato . . L'Ufficio poldtìco 
deJola Questura aveva m.ruve· 
·ce t-aciuto. Solo nel'la tar· 
da serata la Questura di 
Roma hia · emesso un in~ . 
comprensTbile O<frniinicato 
nel <[uale. s.j. affemna; ' « da­
gli elementi acquisim fino' 
ra, ·la Questura esclllide ohe 
possa essere suff.ragata 'la 
tesi dello scambio di ;per' 
sona. e -smentisce le affer· . 
mazion'f aHrÌ'j}uite a'l pér" 
scmale della . Squadra Mo· 
bire». Ma qu'a-li sarebbero 
questd elementi acquisiti fio 
Dore? Non si sa. iDi questo 
comunicato comunque il 
dottor M,asone non sapeva 
stamattilla nuUa e l'ipote' 
si su ooi la squadra mobi· 
le continua a muoversi è 
quella deHo scarrrrbio di 
persona, anche se alltre 
i,potesi non vengono esClu­
se. La . magg,ioranza dei 
quotidiani :starnatmna da'Va 
ampio -spazio e ragione a 
questa ipotes·i ad esclusio' 
ne del Ibolleftino della Que­
stura, oioè il giornale para· 
fasoi'sta «n Tempo» che, 
a-ccusa addirittura la Squa· 
dra mobile di collusione 
con Lotta Continua: «nem' 
meno. a dirlo questa con' 
clus-ione (,lo scambio di 
persona ndr) commava con 
il 'Comunicato emesso dal 
movimento extraparla.men­
tare! » 

Sabato mattina alle 8 si 
svolgeranno a S. Lorenzo 
i funerali di Antonio Cor' 
rado. I Compagni di Lptta 
Continua vi parteciperan' 
no in massa dando poi vi­
ta ad una manifestazione 
con comizio a p.zzale Ti· 
burtino alle ore lO. Per la 
stessa ora è convocata un' 
altra ' manifestazione a Tor­
.pigD.attara, in p.zza della 
Maranella. 

Questa sera, nonostante 
il divieto della questura, 
oltre che contro Il corteo 
indetto dai fascisti a piaz· 
za Esedra, contro la ma· 
nifestazione indetta da L. 
C. e altre forze in piazza 
S. Maria Maggiore, centi· 
naia di compagni si sono 
riuniti/ in piazza e hanno 
tenuto un .comizio, con­
fluendo poi néi vàri punti 
della città in cui erano or­
ganizzati i presidi di mas­
sa. 

INNOCENTI 
schierata a difesa dell'ardi· 
ne sindacale) sono nati in· 
cidenti, peraltro di poco 
rilievo, la cui responsabi· 
lità ricade intera su chi 
si è scatenato con insulti 
e con violenza sul corteo. 
Si aggiunga che a questi 
tafferugli sono stati asso­
lutamente estranei i com· 

blea di stamattina si era 
arrivati da ùna · proposta 
precisa dei delegati degli 
Impianti elettrici che, su 
forti aumenti salariali, in· 
quadramento unico, aboli· 
zione dello stato giuridi­
co e deU'articolo SO, 36 
ore per tutti, introduzio­
ne dove è ri'Chiesto della 
5 squadra e l'eliminazione 
degli appalti, chiamava 
tutti i ferrovieri a pronun· 

ciarsi e a partire . con la 
lotta dal basso, isolando 
la logica della contratta­
zione ad oltranza. 

Per stamattina ad Ales­
sandria era stata indetta 
da alcuni delegati una as­
semblea dei ferrovieri del 

,deposito per discutere 
sull'accordo e preparare 
scadenze di lotta. Con una 
inaudita provocazione i 
sindacalisti, dopo a~r 

DALLA PRIMA PAGINA 
pagni ora colpiti dalle so­
spensioni. All'interno della 
fabbrica, dove pochi com­
pagni sono rimasti loro 
malgrado separati dal re­
sto del corteo, non si sono 
avuti iiIcidentl sé non quél· 
li, assai ridotti, provocati 
dalla prepotenza di qual­
che burocrate incontrolla­
to. La montatura sugli «og­
getti contundenti » è de· 
gna dei fautori della leg­
ge Reale, .dato che ' specu· 
la SUoi fatto che in un ,cor­
teo che ha attraversato le 
vie della città e che ha 
raccolto gli studenti in 
sciopero i bastoni ci sono 
come c'erano nei cortei 
operai del 7 marzo, come 
sono nelle manifestazioni 
studentesche che devono 
respingere le provocazioni 
fasciste - - sempre meno 
frequenti, proprio perché 
hanno trovato pane sem. 
pre più duro per i loro 
denti. L'ipocrisia di que­
sta speculazione, e di al· 
tre consimili (il fatto che 
a qualouno piaccia .di ri· 
tenere che 'si debba entra­
re in una fabbrica con un 
fazzoletto sul viso fatto 
di pessimo gusto, ~a non 
certo di decisivo rilievo) 
è semplicemente deplore­
vole, e rivela la pretestuo· 
sità di chi vi ricorre e le 
alimenta. Nelle sospensioni 
di oggi, che vogliono solo 
isolare e espellere una par. 
te della più combattiva e 
s~ria sinistra operaia, il 
gIOCO del padrone (lo steso 
so padrone che vuole mal· 
tipli'Care per 150 le lettere 
che ha con entusiasmo fir· 
mato ied) è stato favori­
to e addirittura sollecitato 
dal comportamento sinda­
cale. Un CdF si 'è assunta 
la responsabilità di gon· 
fiare gli incidenti avvenu­
ti, di inscenare un vero e 
proprio processo polizie­
sco contro i compagni 0-

perai - colpevoli di aver 
partecipato a un corteo in­
terno nella loro fabbrica -
e di spianare così la stra­
da .aJ.la rappresaglia padro­
naie, Di· fronte a questi 
fatti è dimostrato che il 
CdF si vuole · sbarazzare 
delle avanguardie che ne 
combattono la linea di ce­
dimento sulla questione 
complessiva dei licenzia­
menti, e lo vuole fare non 
attraverso il confronto e 
anche lo scontro politico, 
ma passando la mano alla 
repressione padronale. Da 
tempo questo scontro è in 
atto; si è ·permesso alla 
Leyland, attraverso la Caso 
sa Integrazione a rotazio· 
ne e l'·abolizione dei turni 

Idi organizzare la fabbrica 
con 1.500 operai in meno 
- tanti quanti il padr.one 
ne vuole licenziare! - cioè 
di far funzionare già da 
ora la fabbrica con 3.000 
operai; si è permesso un 
aumento sfrenato della 
produttività. con l'abolizio· 
ne dei turni! Tutto que­
sto non serviva a far re· 
cedere il padrone dalla 
volontà di licenziare, ma 
faceva il suo gioco: tant'è 
vero che è tornato alla ca· 

rica con l'ultimatum dei 
1.500 licenziamenti. Que· 
sti erano e sono i temi 
dello scontro. Noi diciamo 
che anche I·a «proposta" 
della Leyland di creare una 
fabbrita-fafìiàsma per 1.500 
operai, che intanto sareb 
bero messi a zero ore, f> 
~a provocazione e va· 
puramente e semplicemen­
te respinta. Questa fabbri­
ca non esiste e non esiste· 
rà, se non riducendo di 
fato i' posti di lavoro, e: 
provocando una maggiore 
riduzione dell'occupazione 
nell'indotto, oltre che spez. 
zando l'unità dei lavoratorI 
dell'Innocenti. . Non c'è al: 
·tra strada per vincere se 
non quella del rifiuto di 
ogni trasferimento e di 
ogni smembramento della 
fabbrica, dell'indurimento 
della lotta per espellere: 

-la Leyland dall'Italia e pei 
imporre al governo la na· 
zionalizzazione della fabbri­
ca e la garanzia a penna 
dei 4.500 posti di lavoro, 
tanti quanti sono oggi. . 

Questo è il cuore del 
problema, e non gli oggetti 
contundenti. Per denigra­
re e mettere a tacere que­
sta line,a il padrone so­
·spende «cautelativamente», 
preparandosi a licenziare 
il giorno stesso in cui il 
CdF espelle dal sindacato 
i compagni operai! La ri­
sposta riguarda tutti gli 
operai coscienti, all'Inno· 
.:enti e nelle altre fabbri­
che. 

GIOIA TAURO 
toria della polizia già 
schierata e pronta a cari' 
care e ' l'attività di pompie­
raggio dei burocrati sin­
dacali, una massa di pro' 
letari operai e studenti de­
cisa a imporre una volon' 
tà di lotta nuova e dura, 
ha superato lo sbarramen· 
to e si è riversata sui bi· 
nari al conto di iBandiera 
Rossa. Alla lotta . hanno a· 
derito i ferrovieri procla­
mando immediatamente 
uno sciopero di 2 ore (per 
protestare contro l'accoro 
do tra governo ~ sindaca' 
ti); è stata salutata da cen° 

'tinaIa di pugni chiusi una 
bandiera rossa issata sul 
Jlalo alzabandiera, 

A questo punto i Jilllda· 
calisti sono intervenuti a 
parlare con discorsi prolis· 
si e inconcludenti per imo 
pedire ai lavoratori di 
prenIere la parola preoc­
cupati delle critiche a lo' 
ro rivolte sulla- gestione 
verticistica della lotta, e 
che dagli interventi dei la· 
voratori emergessero nuo' 
ve proposte di lotta più in· 
cisiva ,_ e obiettivi immedia· 
ti e conCreti. 

INTERVISTA 
arvevano fatti loro, e me 
ne sono accorto subito do­
po. Balassone ha detto: 
« era -una rappresag,lia » ha 
usato proprio questo ter' 

. mine, « una rappresaglia 
dei fascisti contro Lotta 
Continua per i falt,i del 
Prenestina ». 

tentato di convincere i 
compagni a · rinunciare al­
l'assemblee, nel più puro 
stile dei «guardioni" so­
no andati dal titolare e 
rpergarlo di negare l'assém­
blea. Così, nonostante i 
numerosi capannelli di 
f1errovieri che affollavano 
le vicinanze della sala do­
ve si doveva svolgere l'as­
semblea, non si è riusciti 
a fare la riunione. 

D. - Insomma, in que· 
stura -sapevano che i'OIIDici· 
dio era fascista, sapevano 
che alle 3 gli assalSsi'11i si 
·erano accorti ecc... AlIo­
ra devono sapere molto di 
rpiù, devono sarpeu:e anche 
chi ha ucoiso Alvaro, ' però 
.H ~àpo: di gabinetto ~en~ 
thcè 1U.1:to .. S4amo. Jornàli 
aitéinpi degÌi avvertlrt{èriti 
ma'fiosi ·t'ra H SIn di Ma· 
·letti e quello di Miiceli. me­
Itro deve esserci una belila 
ri'S!Sa: qualcuno sa e mi, 
naccia. Qualcuno sa altret· 
tanto e contrattacca. Di co' 
mune fra JaTO c'è ohe tutti 
sanno. Le 'domande che ti 
hanno fatto suHa Bianchi­
na e 'Sul-la lamh'fet'ta sono 
una confenna. Cosa ti hal11' 
no chiesto esattamente? 

R. ....:.. E' stato verso 1a fio 
ne deH'interrogatorio. Un' 
altro funZlÌona.rÌo faceva 
ddl'lÌronia. Diceva: «non 
hai .mai visto movianenti 
$ot,rani, ma aHora i vO$otri 
informatori: non' funziona· 
·no ,bene ... ». E Balas'Sone: 
« non hai mai notato una 
bianohina Oippure una lam' 
breta?» GIrl ma ll1isp0sto 
ohe avevamo notato solo 
U'11a auto-civetta deHa pol1-
zia. 

D . .-: Ti hanno fatto Hp 
inare un verbale a·lla fine 
deH'interrogaotorio? Da lì 
deve ri·sul1are un po' tut· 
to, al'meno dal tono delole 
tue rispos te. 

R. ~ Un veIlbale -l'ho fir-
. mato, ·ma dentro c'er&lO 
scritti solo gli argom'enti 
deNa prima serie di do­
mande, quelle sui miei ma' 
vimenti. .' 

D. - Vuoi dire che ·le do­
ma'11de sulla Bianchina e b 
lambretta, le considerazio· 
ni sui fascisti ecc. non so­
no verbaUzzate? 

R. - No. L'~nter.rogato· 
l'io oforma,lmente era chiu' 
:,o. ,lo ho firmato alla f·ine 
però il testo er.a già pron­
to lì sulla sorivania quan' 
do Ba!lassone na tdrr-ato fuo· 
ri la storia deLla rerppresa· 
glia e tuMo il resto. 

D. - In un comunicato 
di agenzia, che ' è l'equiva­
lente di una velina del,la 
questura, c'è scritto anche 
che a spa'fare sono stati in 
due, e che si cerca una mo· 
toretta di piccola cilindra' 

· ~a. 

R, - Magari potrebbe 
essere una lambretta ... 

D. - Potrebbe, e ohissà 
che domani non salti fuo­
ri che stanno cercando an° 
che una bianchina. 

PALERMO 
n coordinamento salda' 

ti democratici del'le caser­
me di Pa:lerrno ha indetto 
per sabato I Novembre al, 
le ore 16 alla Camera del 
La'voro via Montiverdi 22, 
un convegno cittadino con­
tro -la proposta del regola' 
mento di discipl'im.a Forla· 
ni .. Hanno aderito ·Ia CGIL, 
la CISL. la UIL. !PCI, .PSI, 

. Le, AO, PDUP. 

PER SICILIA, CALABRIA, 
BASILICATA, PUGLIA 

Domenica 2 novembre a 
Taranto, ore 9, in via Giu' 
sti 5 coordinamento intero 
,regionale dei responsabili 
dei C.O. O.d.G.: preparazio­
ne convegno nazionaole. 

S'abato 1(} novembre 1975 

DOPO LE MANIFESTAZIONI DEI SUV A OPORTO E ECONTRAMENTO 

L'assemblea nazionale dei 
marinai controil ··governo, 
per l'unità dei rivoluzionari 
SOLDATI E UFFICIALI DEGLI ARSENALI MILITARI CHIUDONO I DEPOSITI 
E PROCLAMANO LO STATO DI EMERGENZÀ CONTRO LE ·rvi'ANÒVRE REA­
ZIONARIE 

Una nuova fase dello scontro di classe nelle Forze Armate. Fallito il ten­
tativo di Soares e della destra di impadronirsi del quotidiano «O Seculo»: 
l'assemblea dei tipografi assume la responsabilità del giornale e nomina 
.un proprio ' direttore 

(Dal nostro corrispondente) 

,LISBONA, 31 _ . La dotta 
di clas-se aU'interno deUe 
Forze Amnate por toghesi 
torna ad esplodere in far· 
me aperte. Le due mani­
festazioni dei SUV di mer­
coledì, 'l'una ad- Oporto 
l'altra 'a Encontramento, 
neHa regione militare cen­
tro, si può dire che abbia· 
no concluso una fase, 
queHa· della costruzione ca· 
pillare deIl'organiz~aiione 
di ma$osa dei soldati è del· 
la mobilitazione dimostra· 
tiva delle forze raccolte. 
Durante l'aT'CO di questo 
mese i SUV sono stati la 
punta di lanCia del movi· 
mento,- 'la forza che ha 
consen tito da llJIl lato i,l 
dispiegamento deHa lotta 
delle masse e dell'unifica· 
zione del f:ronte proletario, 
daU'altro che ha stimola. 
to la 'ricostruzione dal baso 
so di una unità delJla sini· 
stra civile 'e militare che 
oggi appare in grado di 
m'llovere nuovamente alI· 
l'offensiva anche sul terre· 
no isti tlIziona·le. 

Il logoramento progres· 
sivo deI governo di Azeve · 
do, d'aitra parte, è stato 
utilizzato in questo lasso 
di tempo anche dalIa de· 
stra, per mettere a punto 
e coordin3Jre un progetto 
controrivoluzionario che, 
dopo . avere cerx::at'o invano 
di schiacciare sul nascere 
la lotta dei soldati. si mùO­
ve oggi, sHénziosamente, 

suo «totale appoggio a'l sisti e diIkndenti da,I « De· 
MPLA, 'legittimo rarppre· posito Generale dei malte· 
sentante del popruo ango· ri·aH d ·i guerra », cioè di 
lano, unico movimento a guardia alle instahlazioni 
ooi il governo dovrà tra, in cui sono ammassate tut· 
smettere i poteri 1'11 no- te le armi di riserva, han. 
vembre". Il pronu'11lCiamen· no deciso ieri in assemblea 
to dell'assemblea dei mari- di entrare in lotta dal mez· 
nai, presenti Otelo e Rosa<] zogiorno -di ier·i. chiudendo 
Coutinho, se in Portogallo i depositi e non consen­
non si fosse rurrivati a.Jlo tendo nessun otrasferimen· 
stato di disgregazione del- to di armi. 
le ,Forze ArrnaJte a cui si Su questo settore deci· 
è giunti, equivarebbe a<1t- sivo in caso di guerra ci· 
un atto insurrezionale. Ro- vile, l'assemblea ha votato 
sa Coutinho non ha esitato una ·mozione ·la cui -sostano 
ad Ì.fonizzare sul'la cosa, za può essere così .riassUl!1· 
dichiarando ohe tutto ciò ta: considerando le diffi· 
che si stava ,Jì deaidendo col<tà es·istenti nel~a decolo­
non, era casua'le, poi:dl].é nizzazione dell'Angola ed i 
~< sempre ne:1Ia stori'a, i ma·. riflessi che queste hanno 
rinai 'sono stati in prima sul Portoga-Ilo; considerano 
fila nelle rivoluzioni". ' La do la troppo scarsa prote· 
assemblea ha fischiato il zione degli arsenali, nella 
comandante de~l'aviazione, situazione che viviamo, ago 
quando questi è arrivato, gravata dal congedo imo 
ed ha espresso la propT.Ìa previsto per due scaglioni 
fiducia a Rosa Coutinho, di soldati del '73, decidia· 
Gonçal'ves e Otelo de Coro mo di entrare in ·Iotta e 
va·lho, ciò che ha un ;'.':'.!- proclamare lo sotaltO di 
ciso significato, poiché si emergenza in tutte ·le ~n· 
tra1ta di uomini che espri- staUazioni del nostra set~ 
mono tendenze e settori tore, chiedi8Jmo che H con· 
d iversi ai vertici delle For- gedo venga effettuato solo 
ze Armate, la cui aHeanza per coloro che do accettino 
e ·vista oggi come poss.i. volontariamente, appoggia· 
bHe e necessaria per la di- ma gli ufficiali che agisco· 
fesa della rivoluzione. no per l'ava·nzamento del 

L'episodio più si~ifi.oa- processo rivoluzionario che 
tivo della radi.caliltà rag- si identificano con la vo· 
giunta dalla c risi miàitare lontà de lla truppa. No al· 
è tuttav.ia un altro an'Co- l'.j·ntegrazione dei mercena· 
Fa. Poiché di conto de.Jle ri nelle forze armate, 1110 

a,pmi si tratta, ancora una al divisionioSITIo ·tra i par· 
vo'lfa, per revoluzione del- titi, si all'unificazione e de· 
l'.attllale impasse politi:ca, finizione di obiettivi ri'\'o­
saldati é IlllÌllitari progres· luzionari.in seno aU'eser· 

cito. . 
Questo proclama dei Te' . 

sponsabi·li dei depositi di 
armi rappresenta anoh'es· 
so un atito di radicale in· 
subordinazione al governo' 
e al Consiglio della Rivolu· 
zione. E' la prima volta 
che in Portogallo dei sol, 
dati proclamano aulono­
mamel11e lo stato di emer.' 
genza. 

Un appello ~1a vigilanza 
è s tatto la~cialto oggi dai 
sindacati e dal segretario 
del PCP. Cumal. nel corso 
d i un comizio a Ribat'èjo, 
ha ripetu to la richiesta di 
espulsione del PPD dal go· 
verno. e ha denunciato la 
politica con trorÌvoluziona· 
ria dei dirigenti del. PS 
appelilandosi ai ..militanti 
socialisti « ohe desiderano 
un'aHeanza con i comuni· 
sti e i rivoluztO'l1ari e una 
rottura col PPD e la rea: 
zione ». « Se in Portogallo 
si dovesse produrre un 
nuovo Cile - ha aggiunto 
Cunhal - questi lavorato· 
ri socialisti verrebbero fu· 
cilati assieme a noi". . 

Che Soares e soci non 
siano disposti ad accoglie­
re questo invito, Jo ·dimo· 
stra l'assalto -da essi gui­
dato contro H giornale ,< O 
Secu'lo ». Il tentativo della 
destra di impadironirsi di 
questo quotidiano è tuHa­
via fallito per l'intervento 
deU"assemblea dei tipogra­
fi.; il giornale è uscito oggi 
con un nuovo di,rettore, un 
operaio tipografo. e'letto 
da.JI'ass~mblea. 

. intorno a due obiettivi: il 
primo è que110 ili utiIizza· 
re la scadenza dei nuovi 
corutingenti di leva per 
operare una drastica ridu· 
zione degli effetti vi e un ri­
cambio della truppa di 
grandi proporzioni; il se· 
COll'do è q'llello di concen· 
trare le poche truppe sd· 
cure e di ammassaTe i 
mezzi disponibi'li per uti· 
Iizzarli, secondo un piano 

~ottoscrizione per iJ gior,nale 

« anti'11surreziona·le» della 
NATO da lungo tempo pre­
paorato, in viSIta di un col· 
po di stato reazionario. Le 
rparole d'oI'dine gnidate 
rielle due manifestazioni 
dell'altro ieri mettevano al 
cent'fo queste manovre: 
«MOT'te all'AMI", « No a·1 
rafforzamento del1a poli·" 
zia", «No a'll'esercito mero 
cenario », « Abrogazione del 
regolamento .fascista »; e, 
soprattuHo, « No al conge· 
damento anoticipato de,I Y 
e 4° scaglione del '73". 
«-No a:l piano golpista del· 
·la NATO », « Fuori i fasci· ' 
sui dalla Forza Aerea". 

Sede di ·FIRENZE: 
Sez ,Firenze est: raccolti 

a Coveròano e fra i com­
pagni della .sede 50.000; Sez. 
Cent·ro: OPS ltoi 2.000, Ste' 
fano 1.000, Herbie LOOO. 
Sede di VENEZIA; 

Sez. Mestre: raccolti in 
sede 10.500, Marilena e Sil­
vano 10.000, Giov,anna 5.000, 
Usa 1.000, raccolte a una 
cena con le .compagne ope' 
raie della Petra Sport 5 
·mi,la, Operai finimento 
MaJpi'talsider 10.000, PaolC? 
ltalsider 8.500, profeSSOrI 
democratici del Belilini 
3.500, Berta F . 500; Sez. Ve· 
nezia: Lino 2.000. 
'Sede di BERGAMO: 

Sez. M. En.riquez: campa· 
grliÌ di Seriate 25.000, All'gio' 
lino LOOO, Mar.io 3.000, 
Giannino 5.000. 

I! segnale della fase nuo· Sede dii PAV,IA: 
va viene ·però dailla Mari· Mamma di Roberto Za· 
na; un'a·rma che ne.] pe· marin 10.000, MarHia 50 
riodo ultimo se n'era ri· milla. . 
masta, in apparenzà, in di· Sede di GBNOVA: 
sparte. Sez. Se9tri PO:i1ente: un 

A conclusione dell'as· lavoratore dello spettacolo 
semblea nazionale dei de· 5.000, Mino ospedalieTe 6 
legati dei marinai, ieri, è mila, nucleo I ta.Jc.an ti eri : 
stata votata una mozione di CiOcia LOOO; Sez. SallTIlpier. 
«sfiducia al governo, per .Ia darena: studentl e profes' 
eliminazione degli elemen- soni ML 2.500, CPS chimico 
tI cont~orivoluzionari. d~lv 14.600, raa:olti S'Ila posta di 
I esecutIvo e dal ConSIglIo- Villa Maddalena· Arenzano 
della Rivol'Uzione; contro 15.000. i compa-gni di Aren' 
l'AMI e di appoggio ai zano 8.000, Maurizio 30.000, 
SUV ». E ' 5ta·to attaccato compa-gno uni,vers-itario 2 
il regolamento di discipli· mÌ'l>a una mamma simpa' 
na e con voto unanime la tizza'nte 7.000; Sez. S. Teo· 
assemblea ha 6badito il doro : A.ntonio 5.000, Ramon 

Milano: gli operai 
della Breda 
Siderurgica 

rifiutano li ponte 
MILANO, 31 - Venerdì 

l'assemblea generale, che 
ha vi·sto la partecipazione 
totale degli operai ddla 
Breda Siderurgica, ha re­
spinto all'unanimiltà per 
aoclamazione la p.ovocato­
ria richiesta padrona'le di 
un ponte dall'l all'S no· 
vembre. 

Un corleo di circa 2.000 
operai si è recato alla pa· 
I.azzina dei dirigenti. Qui 
gli operai e il C.d.F. hanno 
deci,so di occupare, a par· 
tire da lunedì. il proprio 
posto di lavoro e di recar· 
si con u n grosso cor.teo 
all'assemblea aperta della 
Falck per unificarsi con· 
cretamente alla Ilalta di 
questi operai, che hanno a 
loro volta respinto la C.l. 
e che da lunedì entreranno 
in fabbrica. 

5.000, Renato 5.000, Silvano 
3.000; ·Sez. S. Fruttuoso: 
raccolti da Alfmando 35.000, 
raccolti ai corsi abilitanti 
2.500. 
Sede di NUORO: 

Cellula operaia di Otta' 
na: Peppi'rio 20'.000. Gio· 
vanni 80.000, Franco 10.000, 
'Pasquale 15.000, Bruno 
2.000. Porcu 1.000, Pietro 2 
mila, Pietro 2.000. Agost.ino 
2.000, Ignazio 1.500, Itala 
10.000. 
Sede LIVORNO 
GROSSETO : 

Sez. Livorno: Roberta e 
MaJssi.mo 5.000. raccolti in 
un quartiere proletario 7 
mi,la . . 
Sede di RIETI: 

Operaio 'anarchico del·la 
Cucirini 1.000. Michele Snia 
6.000, Insegnante PDUP 
'1.000. un piccolo commer' 
ciante 1.000, compagno uni · 
versi tario 1.000. compagna 
al11archica 1.000. 
Sede di NOVARA: 85.000. i 
mililanti 14.000 . 
Sede di MANTOVA: 

. Vendendo i I g:iornak in 
Valsecchia 6.000. raccolt i 
f.ra gli studenti 8.000, opc· 
ra io Ifcs 2.000. Roberto 37 
mi·la e 500. 

PERIODO 1/10 - 31110 

Sede di SONDRIO: 
I ICOIIlpagni 40.000. 

Sede di MILANO: 
Sez. Bicocca: ·-nucleo Pio 

reUi 11.000, Chia·ra 5.000, 
raccoIti al comi lato di 
quartiere 3.000, compagni 
aSSlÌcur·azioni Abeme 10.000, 
Sez. Gorgonzola: Fabio lO 
milla; Sez. Limbiate: operai 
Adlex: ' raccol~i alla mani· 
festazione degli OOi,li 10.000, 
Sez. ·Ungheria: i proletari 
di V.le Ungheria: Pietro 

' 350, Onofrio 850, padre di 
un cdmpagno 1.000, Vitto­
rio 500. un mquil'ino 1.000, 
vendendo il giorn-aoJe 2.610; 
Sez. Sesto; operai !Breda 
4.000, 0PS Leonardo 2.500, 
OPS Gior.gi ".500, coHettuvo 
-1a'V· Stud del CaHaneo 5 
mila, WaoJter 2.000, nuoleo 
F,j·r$ot National City Bank 
25.000. 
Sede doi Bari : 

Sez. Cen<tro: Piero e ' Ser' 
gio del Pametti 1.500, Anta· 
·nil11o 8.000, Mansa e Adel' 
ma 6.000, Nunzio 2.000, un 
giorna·lista democra tico 3 
mila, Colasso 5.000, cr-a<:col­
bi da Ida 23.000. bò]o]ettino 
,studentesco al Fiacco ,2.000, 
bollettino studentes'Co al 
Fermi 2.000. raccolti da Ni­
no 2.000, racool1·i da .Içia 
20.000; Sez. Libertà: Ifaccol· 
ti da Aurora 15.000, nucleo 
Altamura 6.000: 
Sede di BOLOGNA: 

Sottoscrizione di massa 
a S. Donato 18.000. sotto­
scrizione di massa Univer' 
sità 15.000, Fatina 10.000, 
Marco 5.000. Giancar.]o 
2.000. 
Sede dd PESCARA: 

Sez. Via Sacco: Ed'Vige 
4.000, Mum 2.000; Sez. Po· 
poli: dLpendenti comunaLi 
1.000, Annalisa 500, compa' 
gno FGCI 500, PastqreHi 
500, Gilberto 500. . . 
Sede di L'AQUILA: 

Tonino operaio Fiat 1.000 ' 
DOilato 500, Dimascio · 500, 
Domenico 1.000. Di Massa 
3.500. 
Sede di COSE ZA: 53.000 

Studenti ist. magist'ra'le 
Belvedere Maritimo 7.800. 
Sede di !POTENZA: 

I compagni di Rionero 
V. 6.000. ' 
Sed e di MONFALCONE: 

Raccolti all'Ita.Jcanticri 5 
mila, CPS Fermi 7.800. rac' 
colti al Fermi di Gorizia 
5.60Q, Walter PCJ 500, ven· 
dendo il giornale 4.250, Al· 
fredo 3.500, raccolti da AI· 
fredo 8.000. raccolti tra i 
soldati di Gorizia 7.600. 
raccalti tra i sòldati di Caro 
naro 3.500. raccolti tra i 
soldat i di Gradisca 4.605 . 
Lucio LODO , lula 1.000. 
Sede di VERONA : 

I militanti 40.000. 

Sede d i S, BENBDETTO: 
Nucleo Fermo 23.500. 

Sede d i LECCE: 
I compagni 10.000. 

Sede d1 TERNoI: 
Sez. Orvieto 12.000. 

Sede di CAGLIARI: 
I compagni di Orista'l1o 

20.000. 
Sede di LECCO : 

I compagni 78.000; S{!z. 
Merate 70.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. M. Lupo· Pr1maval· 
le: dalla sede del} CNEN 
Gianni 5.000, Mauro 2.000, 
Renzo 3.000, Maria 5.000, 
Giovanni 5.000, Ca,rlo 3.000, 
Anna 1.000, Franca 1.000, 
O~S Fermi 6.00Ò, due Ìl!lse' l' 
g.nanti del Fermi 2.000. nu­
eleo Bernini raccolti a 
scuola . 16.000, arti'Stico di 
via Ripetta 1.000, 'Vendendo 
il giornalç, 2.500', signora 
Palma autoridutrÌJCe 2.000, 
Si·lv.ia 5.000, Rosina 3.000, 
GrazJ.Ìa 20.000. un campa' 
gno 3.000. 
Sede di SAVONA 32.000. 
sede <\i NAPOLI: 

Sezione Stella: raccolti 
da Ga'briel'la ad agraria 
10.000, operai della Valen· 
tino 1.000, istituto Genove' 
2.000, istituto Tommaso 
Campanella 1.200, una COlID· 
pagna 1.000, istiotuto Gior· 
dani 1.000, Gigi (macchi'l1i' 
sta FS) 5.000. Enzo (distri· 
buz.ione elenchi SIP) 5.000; 
Sez. Bagnol-i: istituto Righi 
12.000, Ita lsider: Di Foraia 
500, CalaQrese 500, Clemente 
250, Baffone 350; Sez. Poz· 
zuori: Claudio 10.000; Sez. 
S. Giova'Ìmi: Ita.Jtrafo: imo 
·pieg.ati 7.00Ò, af cancelli 
9.500, Gigi 500, Gianfranco 
2:000, Edoardo 2.000, Rosa' 
rio LOoo., Mimmo 500, 'Enzo 
500, Fra'Il{;o 1.000, Pietro 
LOOO, A,lfredo LOOO, Natale 
500, Collaudo 3.000, Celllu' 
la LC ' 11 .000, dalla Sezione 
7.000. 
Contrib-ut1 indii·viduali: 

M .. Roma 5.000; Ezio V. 
. Asti 8.000; compagno edi­
le- . Belgioioso 10.000; De 
Nicola - Mi·lano 10.000; Ri· 
no. Sergio, Ettore imp. 
Scai . Isa 12.000; Il padre 
di una compagna 1.500.000; 
Collettivo circolo La Co­
mune di Bologna a chausu 
ra dell'attività per soste: 
gno a lla stampa rivoluzi o' 
naria 100.000. 

Totale 3.202.365; totale 
precedente 25 .691.730; tota' 
ie complessivo 28.894.095. 

Il totale precedente è au· 
mentàto di L. 90.000, dovu' 
te ad un cal colo errato, e 
diminuilo di L 23.000 di 
Savona e di L. 27.500 di Va· 
rese, pubblicate p e r due 
volte. 


